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PRINCIPALI DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI  

AREE A RISCHIO: 

aree di attività di A.T.E.R.  nel cui ambito sussiste il rischio di commissione di reati 

L’AZIENDA:  

     (                     p    ’           s         ) c   s               cch  ,                

n. 6 

 

CODICE ETICO : 

Complesso di principi etici e sociali, adottati su base volontaria, ai quali le controparti che hanno un 

rapporto, a qualsiasi titolo, con la società devono attenersi. Esso esprime gli standard etici 

comportamentali finalizzati ad un modello organizzativo di operatività societaria improntato al 

rispetto dei principi di non discriminazione, lealtà, adempimento dei doveri e prevenzione della 

corruzione, in linea con i principi costituzionali e le disposizioni legislative. 

COLLABORATORE: 
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 ’ la controparte contrattuale sia persona fisica che giuridica, che esercita una o più attività ovvero 

effettua il compimento di uno o più lavori con la società attraverso forme di collaborazione 

contrattualmente regolate.  

CONSULENTE : 

Soggetto che, senza vincolo di subordinazione nei confronti della società ma attraverso forme 

contrattualmente regolate,  presta una o più opere ovvero uno o più servizi nei confronti della 

s  ss , s c          sp s                    ’   . 2222   ss. del C.c.  

DECRETO: 

  c         s       8   u    2001,  . 231, “  sc p             sp  s              s              

p  s      u    ch ,       s c              ss c          ch  p        p  s          u    c , a norma 

    ’   . 11             29 s         2000,  . 300” di seguito anche Decreto, (con successive 

modifiche e integrazioni),  

DESTINATARI : 

             u        s                 : Consiglio di amministrazione, Collegio dei Revisori, 

Personale (dipendenti e collaboratori), Consulenti, Partner, Fornitori.  

DIPENDENTI : 

Soggetti che sono hanno un vincolo contrattuale con la società mediante un contratto di lavoro 

subordinato 

LINEE GUIDA CONFINDUSTRIA: 

Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestioene controllo ex  dlgs. 231/2001 

redatte da Confindustria per la corretta e completa costruzione di un modello 231. 

 

 

MODELLO: 

Complesso di principi, regole  e protocolli comportamentali finalizzato a prevenire il rischio 

relativo alla  commissione di      , c s  c    p    sto dagli artt. 6 e 7 del Decreto,  ad integrazione 

      s  u                         c          p           ’        (    c     c ,              

Consiglio di Amministrazione, Disposizioni Operative, Ordini di Servizio, Organigramma, Procure, 

Deleghe). Il modello prevede inoltre l’ ss         ’      s                       f                  

del sistema sanzionatorio-disciplinare.    

Organismo di Vigilanza (di seguito OdV):  
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 ’      s               , come p    s       ’   . 6       c    , deputato al controllo ed al 

funzionamento    ché    ’ ss                                                . 

PARTE GENERALE  

Il Decreto  

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231            “   sc p             sp  s        

      s              p  s      u    ch ,       s c              ss c          ch  p        p  s        

  u    c ,             ’    11             29 s         2000,  . 300”,                         u     

2001,   s     succ ss                  , da ulteriori provvedimenti legislativi:  

       23          2001  .  09   c     “D sp s       u            s       ’      u      

    ’ u  ” [art 25-bis];  

  .   s. 11  p     2002  . 61 “  sc p               c    p              s           u           

  c     c     c    ,             ’   . 11             3         2001,  . 366”[art 25-ter];  

 D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 ha disposto (art. 299) l'abrogazione dell'art. 75;  

 D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 ha disposto (art. 52 (L) la modifica dell'art. 85 e 

l'abrogazione degli artt. 80, 81 e 82;  

       1          2003  . 7 ”Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale per la 

repressione del terrorismo, fatta a New York il 9 dicembre 1999, e norme di adeguamento 

    ’                   ” [art. 25-quater];  

 Decreto 26 giugno 2003, n. 201 precisa che (art. 8), rispetto ai termini stabiliti dall'art. 6 del 

d.lgs. 231/01, "Per i codici di comportamento inviati al Ministero della giustizia fino alla 

data di entrata in vigore del presente regolamento, il termine di trenta giorni di cui 

all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 231 del 2001, decorre da tale data.";  

       11    s   2003  . 228 “  su   c                   p  s   ”[art. 25-quinquies];  

 Legge 18 aprile 2005, n. 62 “  us        c   ” [art. 25-sexies];  

 Legge 28 dicembre 2005, n. 262 ha disposto (art. 31) la modifica dell'art. 25-ter;  

 Legge 9 gennaio 2006, n. 7 ha disposto (art. 8) l'introduzione dell'art. 25-quater.1;  

 Legge 6 febbraio 2006, n. 38 ha disposto (art. 10) la modifica dell'art. 25-quinquies;  

       16       2006,  . 1 6 “    f c      s cu                              P    c     

                    c         c                       s         ,              ’ ss       

            15          2000       31        2001”;  

 Legge 3 agosto 2007, n. 123 ha disposto (art. 9) l'introduzione dell'art. 25-septies;  

 D.Lgs. 21 novembre 2007, n.231 ha disposto (art. 63) l'introduzione dell'art. 25-octies;  

  .   s. 9  p     2008    u           ’   . 1        .  . 123/2007  . 81                u     

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro [art. 25-septies].  

 Legge 15 luglio 2009, n. 94 ha disposto (art. 2) l'introduzione dell'art. 24-ter;  

      18       2008  .  8     f c      s cu                               s       ’ u  p  su    

c             f    tica fatta a Budapest il 23 novembre 2001 e norme di adeguamento 

    ’                    [   . 2    s];  

 Legge 23 luglio 2009, n. 99 ha disposto (l'art. 15, comma 7) la modifica dell'art. 25- bis, 

commi 1, 2 e rubrica, l'introduzione degli artt. 25-bis.1 e 25-novies;  

 Legge 3 agosto 2009, n. 116 art. 4, poi modificato dal D. Lgs. 121/2011 ha disposto 

 '      u          ’   . 25-decies.  
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  .   s. 7  u     2011,  . 121 h    sp s    ’      u          ’    c    25 u   c  s.  

 D. Lgs. 16 luglio 2012, n. 109, ha d sp s    ’      u          ’    c    25  u   c  s. 

 L. 186/2014 in materia di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecità, nonché autoriciclaggio ha disposto        f ch     ’   . 25-octies ; 

 L. n. 68/2015 in materi                      h    sp s          f ch     ’ndeci–undecies; 

 L. 69/2015 e D. Lgs. N. 38/2017 in materia di reati societari e delitti di criminalità 

organizzata h    sp s          f ch     ’   . 25-ter;  

 D. Lgs. 125/2016 in materia di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di 

bollo e in strumenti o segni di riconoscimento; 

 L. 199/2016 in materia di delitti contro la personalità individuale ha disposto le modifiche 

   ’   . 25-quinquies; 

 L. 161 del 17.10.2017 in materia di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare h    sp s          f ch     ’   . 25-duodecies; 

 L. n. 167 del 20.11.2017 in materia di razzismo e xenofobia h    sp s    ’      u      

    ’   . 25-terdecies; 
 L. 179 del 30.11.2017 in materia di “whistleblowing” ha disposto l’introduzione all’art. 6 dei 

commi 2 bis, 2 ter e 2 quater; 
 Legge europea del 2017 ha introdotto nel novero dei reati presupposto ai fini della 

responsabilità amministrativa due nuovi reati, quello di xenofobia e di razzismo; 
 L. 161 del 17.10.2017 ha inciso sui reati presupposto sempre con riferimento alla 

responsabilità amministrativa degli enti (Sono stati infatti introdotti i reati di “procurato 
ingresso illecito di stranieri e favoreggiamento dell’immigrazione clandestina”, e 
“favoreggiamento della permanenza illecita di stranieri nel territorio dello Stato”) 

 u s           h       p               ,   ss     ,       f    sp c                  cu  c    ss     

sc  u  sc       sp  s              s              s c    .  

Alcuni dei punti essenziali del Decreto:  

 )      c           uc  u  s s           s       -pu                 c     ’  p  s  (       s c     

f          p  s          u    c    s c        ss c          ch  p        p  s          u    c ) che va 

       u    s     ’ pp      p      p    s   p      p  s    f s ch .  

 )      u  c  p      c  p           u  c     ’ u    -p  s    f s c      f    -          ch  

c  p           u  c     ’           pp  c         s              s        (   . 36).  

c)  ’         sp  s      s                     s   c    ss      su        ss      su           , da 

p        u  s        ch      s   u   u     p c      su             ’            ’     (   . 5 c     

1). 

 ’         sp  s        ch  p    ’ p         p  s    ch   s  c        ch     f          s           

c               s  ss .  ’  sc us       sp  s            ’        s   ’ u                  sc  

    ’      ss   sc us    p  p               (   . 5 c     2),        s     s  ss    s          (       

successivo paragrafo g).  

 )         c    6   7 p         p    ’     u    up  c  f         s              sp  s       , qualora 

lo stesso dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, di gestione e 

di controllo idonei a prevenire i reati presupposti.  
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 ’      p                    u     s c     ch                 c    ss     s           p s       

 p c    (   . 6)      p s       su          (   . 7):     p     c s       u   presunzione relativa di 

colpa p    ’     (   c  s               f     ch    s         p c      pp  s          p     c  

  s        s c       ),     s c     c s  s  h    sp  s            ’     s         u       ’ ccus  

    s    ch     c    ss               s   s       s  p ss          ’   ss                    h     

                      p s     c   c      ’         s   .  

e) Il Modello deve comprendere un sistema di controlli preventivi e di relativi Protocolli diretti a 

p              f             ’   u               c s         ’                        p  c ss  

aziendali includenti fattori di rischio-reato tipici.  

I Protocolli allegati al presente Modello e facenti parte dello stesso sono:  

 P    c      . 1)               pp  u         sch    

 P    c      . 2)              ’      s                 

 Protocollo n. 3)             s               ’      s                 

 Protocollo n. 4) Sistema disciplinare  

 P    c      . 5)                                  p  s       

 P    c      . 6)              u           s  u     s cu      su          

 P    c      . 7)          di selezione delle risorse umane  

 Protocollo n. 8) Prevenzione dei crimini informatici  

 P    c      . 9)                pp     c      Pu    c        s          

 P    c      . 10)               s        

 Protocollo n. 11) Gestione ed elaborazione della c                      c       s  c      

 P    c      . 12)              c u s             s      .  

Il modello è costruito sulla struttura e sulle attività  svolte dalla società, in considerazione dei 

principi desumibili dal codice etico e tenendo conto della organizzazione aziendale. 

          .179/2017 h                ’   . 6       c     u   u    c     2-bis prevedendo 

ulteriori requisiti del Modello a tutela dei dipendenti o collaboratori che segnalino illeciti anche nel 

settore privato e delle società non quotate. Alla luce della nuova disposizione il Modello deve 

contenere : 

-uno o più canali che consentano a tutti i s       ch                 h       pp     c    ’           

presentare, a  u         ’              ’    , s            c  c s            c            c    (cd. 

Whistleblowing), rilevanti ai sensi del decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o 

                                                s          ’    , di cui siano venuti a conoscenza in 

ragione delle funzioni svolte;  

-almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 

  s              ’             s         ;  

-il divieto di atti di ritorsione o discriminatori nei confronti del segnalante per motivi collegati 

direttamente o indirettamnete alla segnalazione;  

- un sistema disciplinare nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché chi 

effettua con dolo o colpa grave segnalazioni infondate.  
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 ’ ff c c                                    s :  

1)  la verifica costante della sua corretta applicazione;  

2)  il regolare aggiornamento; 

3)   ’            u      u    s s     s            -disciplinare.  

       f   ,   p    s    ’ s   u            s c        u        s               , dotato di autonomi 

p                   ,             c        .  ’        f c     fu           ,  ’   u            

costante efficacia del Modello.  

f) Le sanzioni 

Il sistema sanzionatorio delineato dal decreto  e descritto dagli artt. 9 e ss. prevede la comminazione 

di pene pecuniarie, pene interdittive, confisca  e pubblicazione della sentenza. 

La sanzione pecuniaria  è sempre applicata nelle ipotesi di illecito amministrativo dipendente da 

reato, la stessa è applicata per quote nella misura de             c        ’   . 10   c    su         

giudice in considerazione                sp  s            ’    . 

 ’             p    p cu       può  ss                   p   s  p    s       ’   . 12,                  

stesso     c   ,            c         ’         s          ’     p        u         ff                     

commissione del reato. 

 ’ pp  c             sanzioni interdittive è prevista nelle sole ipotesi espressamente previste dal 

Decreto e qualora alternativamente il reato venga commesso da soggetti che rivestono una 

posizione apicale o in caso di commissione reiterata degli illeciti. 

La reieterazione ricorre –    s  s      ’   . 20 –  u      ’    ,     c   u       succ ss         

condanna definitiva per la commissione di un reato, commette un ulteriore illecito. 

 ’ pp  c              s                                ch       u  c                            

commisurata in relazione alla individuazione della fonte ovvero nel contesto delle attività svolte 

dalla società.  

   fu          pp  c             p                          s                             ’             

    ’    c   , c      ch           ’   . 1 . 

La frammentazione dei comparti produttivi non incide nella sorte delle sanzioni interdittive le quali 

continuano ad  essere applicate nelle ipotesi di scissione della società agli enti a cui fa capo, anche 

in parte, il ramo di attività nel quale si è verificato il reato; nel caso di fusione, salva richiesta di 

conversione della pena interdittiva in pena pecuniaria, alla medesima società di nuova creazione. 

 ’                 ’ s  c         ’        ,               c           c      Pu    c        s         

              pu    c              s           ’ sc us                       f             nonché la 

revoca di quelli già concessi possono essere applicati – nelle fattispecie più gravi - in via definitiva. 

Le ipotesi di interdizione definitiva sono menzionate da  ’   . 16 . Tali sanzioni e le altre misure, 
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quali il sequestro, possono essere applicate, su richiesta del Pubblico Ministero, in via cautelare, in 

c  s             , s c      u       sp s       ’   .  5. 

 ’   ss              s                       pu     c      p    p    s       ’   . 23       c    . 

     s                     su  ,  u       s  u s   , p ss     ss     pp  c   , su   ch  s       Pu    c  

    s    ,   ch         c u      , c                  c  s  (art. 45).  

   c    c  s             p        ’u                 u    applicazione della confisca del prezzo o 

del profitto del reato  ex art. 19 e, nel caso in cui trovi applicazione una sanzione interdittiva, la 

pubblicazione della sentenza di condanna ex art. 18. 

Al verificarsi dei presupposti sub art. 13 della sanzione interdittiva ch               s sp  s      

    ’             ’           p  s         requisiti  h     f c                 u  c    ss     

  u        ch         su    p  s cu          ’               s  ss , per un periodo che corrisponde alla 

durata della pena interdittiva applicata (art. 15).  

 )  ’     c              va  è  s          sp  s          ch   u      ’ u         f     c      s      

sia identificato o non sia imputabile e anche qualora il reato si estingua per una causa diversa 

    ’    s    (   . 8).  

h)  ’    ,     c s  p    s             . 7, 8, 9   10     c   c  p        ch           sp                 

          c    ss     ’ s    .    s  s      ’   .       p  s       c     s      pu                    y  

la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano. 

i)      c                 s   ’  c       su      sp  s            ’             c     modificative della 

società. Gli articoli 28-30 p         ch   ’       sp     p           c  messi anteriormante alla 

trasformazione, fusione ovvero scissione dello stesso. In particolare si osserva che la previsione 

    ’   . 28                sf            c        c      suss               sp  s           c p  

   ’        sf       ,     u            c         f c          c  p     u  c               c le 

della società quanto una mero riassetto organizzativo. Al fine di evitare che le predette operazioni si 

risolvano in fattispecie elusive della responsabilità è stabilito che nel caso di cessione di azienda, 

 u       ’    c    s  s       f c                             c ss       ,  u s ’u                  

s           ,            p    s       ’   . 33,    p               s        p cu      .  

0.2. LINEE GUIDA CONFINDUSTRIA  

Le indicazioni redazionali pubblicate nel 2002 da Confindustria sono dirette alla costruzione di un 

sistema volto alla prevenzione dei reati mediante la corretta individuazione delle aree di rischio 

nelle quali è maggiore la probabilità del verificarsi di un evento illecito. 

          u    p              s   ’indicazione di componenti aziendali attraverso i quali si possa 

prevenire il rischio. Tra gli stessi rientrano il Codice etico, le procedure ed il sistema organizzativo.  

Tutti gli elemnti del sitem societario sono guidati dai principi di trasparenza, seprazione delle 

funzioni, in particolare nelle aree sottoposte ad una maggiore sensibilità del rischio, 

documentazione ed aggiornamento. 
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0.2 Adozione del Modello  

     ’                    ,  ’                     s     u  c  p  ss     p   c p     c     c        

e di Protocolli che, a                  s s                   s  u                         c         

             s s     ,   sp          f               p  sc              c    , in fase di prevenzione dei 

     ,    c             ’   u                         ’     u        gazione di sanzioni disciplinari.  

I Destinatari sono tenuti al rispetto delle regole di comportamento previste dal Modello, 

    ’ s  c                fu        /             c   ch      ’                        p  c ss            

considerati a rischio (v. le Parti speciali del Modello).  

           c  p         s  u                         c              p      .  

In particolare esso si integra con il Codice etico, contenente i principi costitutivi della filosofia 

aziendale ispiratrice delle scelte e delle condotte di tutti coloro che, a vario titolo e livello, agiscono 

p   c           ’      ss      ’       ,     u    p   c p   ss                s ,       sp           

leggi nazionali e sopranazionali, tenuto conto che il Codice garantisce il regolare svo         

    ’                  ,  ’ ff                  s     ,  ss cu        ch  u ’                 

societaria. 

           s               s  c      s s                 p      s c      , sistema orientato alla 

coincidenza tra organizzazione formale e s s             ’       ,   c      s s                  

     ch c -                     fu      . Di esso fanno parte principalmente:  

 )               s        ch      u    (c s   u     ,     f c    s pp  ss    )    u                   

aziendali per ass cu     u ’             ff c        s                    , nel rispetto delle strategie e 

             u      p                c           .  ’          s               u     fu       

aziendale o il personale interessato, definendo compiti, responsabilit    p             ;  

b) la struttura organizzativa (vedere organigramma allegato) che rappresenta graficamente le 

     s                     ’       ,         c    c            ch c /fu         c    ’    c           

nome dei relativi responsabili; 

c) le d sp s        p          p                c            ch                  p  c ss      ’       , 

fornendo le opportune disposizioni ai Responsabili delle varie funzioni, richiamando tutti al rispetto 

delle norme ivi contenute.  

 ’                       s     p  c  u       ’     s    s            ’        ch  h  p         ch  

                       ’              cu   p    c                           sch      c    ss          . 

    ’                         s       u     ch  c                  u          findustria.  

           s  c  p       u   P                 us            p   c p ,    ché       f        ch  

 ’        s  p  f     c      su          ,      P      p c     ch  c    sp            cu         

specifiche tipologie di reati previste dal Decreto.  

La Parte speciale I tratta dei reati contro la Pubblica Amministrazione previsti dagli articoli 24 e 25 

del Decreto. 
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   P     sp c                         s c         ch           ’   . 25-ter del Decreto. 

La Parte speciale III tratta dei reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, 

c    ss  c                               f   u  s  ch    su     u         ’               s  u   su  

       c    p    s       ’   . 25-septies del Decreto.  

La Parte Speciale IV tratta dei reati contro la p  s         p  s        c    p    s       ’   . 25-

quinquies  e 25- terdecies del Decreto. 

   P      p c                             c                               sc                 p     c  

  f  s  c    p    s       ’   . 2            c    .  

   P      p c                             f      c   /          c  c    p    s       ’   . 2    s     

Decreto. 

   P      p c                                                                  ’ u     c    p    s   

    ’   . 25      s       c    .  

La Parte Sp c                     ’   u                      ch                        ch          

     c      ’   . 25      s       c    . 

   P      p c      X                                  f  s              c    p    s       ’   . 25 bis 

del Decreto.  

La Parte  p c     X                                           c    p    s       ’   . 25 u   c  s     

Decreto. 

   P      p c     X                                     p        c            p  s           cu  s         

             c    p    s       ’   . 25 duodecies del Decreto.  

      sc us                      p  s     c  s               ’   . 25-bis: “        c       ’   us       

   c     c  ”,     ’   . 25- u    : “        c   f                  s            s         ’       

democratico”,     ’   . 25  u   r “P    ch      u                                f        ”,     ’   . 

25-s x  s: “abusi di mercato”, 25  c   s “  c         ,   c c           p              ,        u       

   p               c   ”.  

 ’                ch , p      p  p    s        p    ’         s     , sia altamente improbabile la 

commissione di questi reati al proprio interno e soprattutto mai nel proprio interesse o a proprio 

vantaggio.  

Le successive modifiche e/o integrazioni del testo eventualmente necessarie, aventi carattere 

sost        (      s    f      ),     cu   ’            u         P     sp c     ch    sc p        u    

  p               ,           p    ’       , s       c  p              s               s        . 

Esso ha altresì c  p      , su   pu s      ’      s       il Collegio dei Revisori e i Responsabili 

interessati,     ’                f ch  p     ss        s s                   p            s  p   

p   c  f            c     c              .  

      f   , s   ff   u           f ch  p      ch        fu            el sistema, per ciascuna area , 

  sp        ’ ss            p   c p                   c        c s   u        policy aziendale.  

0.3 Destinatari  
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Il Modello si applica :  

- ai soggetti che svolgono attività di controllo, amministrazione, gestione ovvero 

              ’       ;   

- ai soggetti che, mediante regolare vincolo contrattuale,diversamente configurato, 

h       pp        c              c    ’       ; 

- ai soggetti che agisc             /  p   c         ’               c      ch  

   sc        ’      ss        s  ss ;  

-    s        ch  , pu                       c             p  s          ’       ,   

 pp   u   ch  s  u                            ’         s     ;  

0.4 Diffusione, Comunicazione e Formazione  

 ’        si impegna a diffondere il Modello, attraverso la rete informatica interna aziendale, 

mediante apposite affissioni nella bacheca aziendale e mettendo a disposizione dei destinatari copie 

su supporto cartaceo custo           uff c      ’      s         (c s  c        p    s   p      

Codice etico).  

 ’       , c               s       fu                    ’   ,  ss cu      p    sp s            

svolgimento di un programma di iniziative per la formazione, la diffusione e la conoscenza del 

Modello, anche con riferimento agli aggiornamenti e alle integrazioni successive (incontri in aula, 

distribuzione copie, diffusione pubblicazione aziendale nella rete informatica interna).  

I contratti di lavoro, di collaborazione, d  f     u     p                             ’ ff    

    ’        f         f          sp  c           c     c              ,  ’   ss             u    

p     c s   u          p       (  ch           “c  us      s  u      sp  ss ”)                    

contrattuali assunte.  

              s       ,             ’ pp  c                  , s      s    u       u              ss   . 

Le disposizioni operative sono pubblicate nella intranet aziendale.  

0.5 Funzione di Vigilanza e Controllo  

0.5.1  Organismo di Vigilanza  

      s               s             ’        h         u     ’      s                

(OdV). A tale Organismo, dotato di autonomia ed indipendenza,  s          u       

  sp  s           cu       c    , e per questo gli sono conferiti tutti i poteri necessari alla 

          su  ’ ff c c  fu              su  ’ ss                   .  

   ’        ch   ff       ’  c   c     cu      ’                         . 

 ’  c   c      ’                    s . 

  s   u sc  c us                                 c  p               p             c   c : la 

condanna con sentenza anche di primo grado, o di patteggiamento, per aver commesso un 

reato non colposo. 
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 ’   ,   supp           p  p                u   c         c     u   p  f ss         ch  s   

p    ’ sp              ’            c        , p            s ,     ’               sp          

approvate separatamente nel budget, della collaborazione di consulenti esterni. 

 ’         c s   ss cu        ’    la collaborazione da parte di tutti i responsabili aziendali.  

   c s        p         p            u  c  p           ’   ,     u     sup          u  

mesi, il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina di un supplente. Il supplente 

cessa dalla caric   u                 ’  p         ch  h                       .  

 ’      s      c   c  p   3                      .  

0.5.2                                        

   c  p                 s   sp  c                      ’ s  c         p         c           di 

ispezione.  

 ’    può,     u  s  s         ,     ’             p  p     u            sc           , 

p  c                      c                  f c               ’ ff c c        ’ pp  c           

Modello.  

      f   ,  ’    p       ch          c  su           cu                     ’         s            

s       u      /  fu                           s        p  p s        f s      p  c ss      sch   

           c          /      sp      , p          s   s       c p         cu               , effettuare 

colloqui e richiedere relazioni scritte.  

    ’ s cu               p                        f           ch          c                  

  sp  s            fu                       ss   , s                 pp   u               u    

conflitto.  

 ’   , c          s  c       sp  s            fu                       ss        c        , ch  

    sc                 p      ch           ,          f c    p      c        ’                       

prevenire la commissione dei reati di cui alle Parti speciali.  

     p    s       f ch  su s           : p      c        ’    p  c        u       f c    c  p     

        s c           p  c ss      sch  .           s  p    s       f ch      p  c ss           : 

p      c        ’    p  c            f c     ’ ff c c   delle procedure interne e degli altri 

strumenti organizzativi, specialmente mediante un riesame delle situazioni monitorate; una verifica 

dello standard di conoscenza del Modello da parte del Personale; un esame delle richieste o 

segnalazioni pervenute.  

 u     suss s     c  c s     ,  u        s  p   u       s        p  c                 ,   u  

         u  -         p  s     ,  ’    p  c        u             f ch      c  f                     

aziendali maggiormente sensibili con lo scopo di ricerca, di identificazione e di prevenzione dei 

rischi.  

 ’   ,   s  u              f ch   ff   u   ,   ch    s  u                /  s           ,              

   ’            ’         u    s  u          c    c                   sch      c    ss    -     , 
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p  p     al Consiglio di Amministrazione gli adeguamenti del Modello che ritenga necessari od 

opportuni.  

Alla procedura decisionale partecipano anche, in veste consultiva, il Collegio dei Revisori e i 

Responsabili delle funzioni interessate.  

0.5.3 Rapporti tra Destinatari e Organismo di Vigilanza  

 ’      f   sc ,    u             ’ cc       ,       s               s                           

    s                 ’ pp  c            ’ ff c c                             sp c f ch  s  u          

rischio.  

I Destin      s       u       f         c  u  c       ’                           f    

    ’ ss              su   c  p       p          .  

In presenza di problematiche interpretative o di quesiti sul Modello, i Destinatari devono rivolgersi, 

in via privilegiata, a  ’    p     ch            c ss        pp   u  . 

          ’    s    c  p           s         c  f           p         c  c           p          p   c p  

  c     u    ff            p  c  u        s           s s         u      ff          Codice etico e al 

Modello. Le situazioni di dubbio interpretativo vanno comunque risolte a favore di questi ultimi.   

   ’            ss       s  ss , p      c            ’ cc       ,   cu         sp  s            

funzioni coinvolte le informazioni relative ai procediment ,       cc                     f ch         

p              c        p    s         P     sp c                ,    ché     u     u            ch  

siano in qualsiasi modo attinenti ai reati ivi contemplati.  

   ’            ss       s  ss       s , nel risp                 su    s                        , 

p              /          p               u          p         u                     u      ,      u    

s      c     s                                  , anche contro ignoti, in relazione alla commissi    

   u     p             p  supp s         c    .  

      ss               ’ ff uss          u    s                                  ’   ,   c us  

segnalazioni di natura ufficiosa, da parte di tutti gli esponenti aziendali. 

 ’       u        s              c  u              u    p                 ssu    .       f   ,   su  

  sc         sc        ’ u           s             /o il presunto responsabile della violazione, 

motivando in forma scritta eventuali rifiuti di procedere a indagine interna, dandone comunicazione 

al Consiglio di Amministrazione.  

   p  c  u      s            s                                       s          c       u  s  s  

f             s    ,   sc              p             ,  ss cu        ch       s          

    ’             s         , f     s     p                  h                 u         ’                

persone accusate erroneamente o in mala fede.  

 ’          ss       p s            f             s                 c           s    f c      

                  s      c  c      p                      ch     s  u  u       ’       .  
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 ’   ,    c  c     c       sp  s            fu             ss   , p              p  p      sp s       

 p        ch  s      sc                       p        s             ffus               ,              

         u          s               ’                           c             ’      s   s  ss .  

0.6 Sistema sanzionatorio  

 ’               u  s s        s           c  s  u                              sp s           

        (   c  f          ’   . 6 c     2     .  ,      ’   . 7 c           .         c    ).    

violazioni del Modello ledono il rapporto di trasparenza, corr       ,       ,             c           

ch            c            ’            su   c  p      .  

Tali violazioni possono determinare, come conseguenza, azioni disciplinari a carico dei soggetti 

      ss   ,   ch    p  sc           ’  s  u           u    u      p     ,     c s     cu     

c  p                  u   f    sp c           .       u          sc p       può  u  u      

c   c      c    ’     u      u       sp  ss     s    p     .  

     p     ’             s                  pp  c   , in concret ,    p  p                           

   c    ,      s     s  u     c                      u                                         f       

della colpevolezza individuali:  

a)  dolo o colpa della condotta inosservante;  

b)  rilevanzadegliobblighiviolati;  

c)            c p          sp  s             ch c   /o tecnica;  

 )  c      s                 sp  s        c         ch          c  c  s                     

violazione;  

 )  p  f ss             s       , precedenti prestazioni lavorative, precedenti d sc p      , 

c  c s         cu    s     c    ss     f         c   .  

 ’                  s        s     sp         p   c p      u        (  sp        ’     u    p  c ss  

p     ),    p s      ,                   u   .  

0.6.1  Ambito di applicazione  

   s        p         ss     pp  c        c  f          P  s          ’       , ch  p         ss    

illeciti corrispondenti ai seguenti paradigmi generali:  

1)  mancato rispetto delle disposizioni previste dal Modello e dal Codice Etico;  

2)  mancata o non                        ’         s                                     

  cu          ,    c  s            c                    p    s           sp s                       

     p            sp             f c                       s  ss ;  
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3)  omessa vigilanza dei superiori gerarchici, nei casi di rapporto di lavoro dipendente, sul 

comportamento dei propri sottoposti al fine di verificare la corretta ed effettiva applicazione delle 

disposizioni del Modello;  

4)  violazionedegliobblighidiformazione,aggiornamentoocomunicazionealpersonalein ordine alle 

procedure e ai contenuti del Modello;  

5)  violazione e/o elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante sottrazione, distruzione 

o alterazione della documentazione prevista dalle disposizioni interne ovvero impedendo il 

c            ’ cc ss         f                    cu              s        p  p s  ,   c us   ’   .  

0.6.2  Sanzioni per i lavoratori dipendenti. Paradigmi specifici.  

Le disposizioni del Modello sono parte integrante delle obbligazioni contrattuali assunte dal 

Personale dipendente. 

                        sp s       p     c s   u          p                          c       u   , con 

     c  s  u             ,   ch               ’     u      s  c           danno, nel rispetto, in 

p    c     ,           c    2103, 2106   2118         c        ,     ’   . 7              . 300/1970 

(“    u                 ”),              . 60 /1996   succ ss        f ch                  su  

  c                  u       ché     c         c           i lavoro.  

   u        p           sc p        pp  c                      p            ’       ,       sp     

      p  c  u      cu     ’   . 7  .  . 300/1970 (          u              sp c      pp  c     ), s  f    

riferimento – per le violazioni del Modello –       pp        sc p            “c          c            

p         c                        p               sc p      ”   ch                            

collettive Lavoro.  

    u s    u    , s  p          u     s  u     s        “p     ss   ”:  

a)     p                 sc     , p                 ch           p  c  u           p    s              , 

        ,     ’ sp                    sch  -reato, un comportamento non conforme alle prescrizioni del 

Modello medesimo;  

b)  multa, per il lavoratore che       p            p  c  u           p    s                       , 

    ’ sp                          sch  , u  c  p          p             c  f          p  sc        

del Modello stesso, anche prima che tali mancanze siano state singolarmente accertate e contestate;  

c)  s sp  s         s                      u     , p                 ch                 p  c  u   

p                ’        ,                    sch  , un comportamento difforme dal Modello, arrechi 

         ’              sp       u   s  u                    p   c    p    ’                   

aziendali;  

 )     sf         p   pu            c           c             s s   u         p      s    c   

               f      pp    , p                 ch        ,     ’ sp                      a rischio, un 

comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, idoneo e diretto in modo univoco al 

compimento di un reato;  
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e)  licenziamento senza preavviso e con trattamento di fine rapporto, per il lavoratore che adotti, 

    ’ sp                    sch  , un comportamento gravemente inosservante della legge penale e 

manifestamente contrario alle prescrizioni del Modello, e tale da determinare il pericolo di concreta 

 pp  c         c   c      ’              s              s        p    s       Decreto.  

 ’ cc                  f          sc p          ’                  s        s        ss       

      s   c  p                    p                    u           c  f                u         

                        ’       . 

Il sistema disciplin          c s                          ’       c             c      

Responsabile del Personale. Ogni violazione del Modello, da chiunque commessa, deve essere 

   p s          c  u  c    p    sc         ’   , f       s         p                c  p         l 

titolare del potere disciplinare.  

 ’          ss         s    f       c      p s               s          sc p        pp  c    p   

violazione delle prescrizioni del Modello.  

0.6.3  Sanzioni per le figure apicali  

Il mancato rispetto delle disposizion                 p           f  u    p c   ,   s c     

                      f             u   c              u   f  uc            pp              , 

p     c  p                c  f       ’              su   s            , compresa la 

risoluzione del rappo                   c s          s   ’         f  uc     ,    c  f         

quanto previsto dal C.C.N.L. applicabile.  

0.6.4  Misure nei confronti dei Vertici Aziendali  

In caso di violazione delle disposizioni del Modello da parte di membri del Consiglio d  

      s        ,  ’      f        ’          ,     u    s          p                       

    s   , p              ssu         pp   u              p    s                          . 

    c s  p         s  p     p  c        ch           c        c   c , per giusta causa, su 

delibera del CdA.  

P           u               c    ss                                  s   ,  ’    

  f                 ’                        s    p       pp   u             ,     c s  p   

      s  p     p  c        ch         voca della carica per giusta causa, su delibera del CdA.  

0.6.5  Misure nei confronti di Collaboratori, Consulenti e Fornitori  

    c  f         c      ch   p      c    ’            u         c            , c  su        

f        , s  p               c sso per giusta causa o alla risoluzione del contratto ai sensi 

    ’   . 1 5    ss.     c  c     ,     ’ p   s     cu        s            p s       ss    

comportamenti in contrasto con le disposizioni previste dal Codice Etico e dal Modello, tali 

da comporta        sch      c    ss        u       ,                 ’          /     ’  c   c  

 ff          ,     c          ch  c ò c  c        u              p      .  

0.6.6  Risarcimento dei danni  
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  s   s    ,       u       c s  s p   c  f  u    ,  ’     u    richiesta di risarcimento dei 

         p         ’       .   

1 PARTE SPECIALE I - REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

1.1 Introduzione  

   P     sp c             c                               c         Pu    c        s         c s  

come individuati negli articoli 24 e 25 del Decreto.  

1.2 Definizioni  

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE:  ’  s         u       p  s      u    ch  ch  h        cu   

      ss  pu    c    ch  s                     s      , giurisdizionale o amministrativa in forza di 

norme di diritto pubblico e di atti autoritativi. 

Ai fini del MODELLO, si considerano comunque PUBBLICA AMMINISTRAZIONE tutti quei 

soggetti che possano essere qualificati tali in base alla vigente legislazione ed alle correnti 

interpretazioni dottrinali e giurisprudenziali.  

PUBBLICO UFFICIALE [art.357 c.p.] agli effetti della legge penale, sono PUBBLICI 

UFFICIALI coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, giurisdizionale o 

amministrativa. 

     s  ss   ff       pu    c     fu             s          sc p                           pu    c    

         u          ,   c                    f                      f s                            

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE e dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi e 

certificativi.  

PUBBLICA FUNZIONE : ogni attività che realizza fini propri dello Stato , anche se esercitata da 

soggetti estranei alla Pubblica Amministrazione 

INCARICATO DI UN PUBBLICO SERVIZIO : c         u    pu             ’         

u ’           sc p             f       lla pubblca funzione, mancano dei poteri tipici di questa, 

purchè non svolgano semplici mansioni di ordine, ne prestino opera meramente materiale.  

OPERAZIONE A RISCHIO p      p  s     p                :  u  s  s                     ch  

comporti rapporti diretti con la PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.  

1.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’           u   s      c    sc                  c     p               . 2    25 

      c     231 c      s        p    s  , s     c   c        p  s    f s ch  ch      ’    .  

1.4  Aree a rischio  

Dalla specifica matrice elaborata – al cui contenuto si rinvia in dettaglio – risulta che le aree 

          (  ch     c            /supp     c              s      )    cu     ’             

       ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     p        ) 

commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  
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DIREZIONE GENERALE E GESTIONE PATRIMONIO 

 

o Rapporti con la pubblica amministrazione 

o Assunzione di personale dipendente 

o Acquisizione e controllo di personale a libera professione  

o Appalti di lavori e servizi  

o Acquisti e appalti di lavori e servizi  

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO o            , bilancio  

o Paghe e contributi al personale dipendente  

o Pagamento personale a libera professione  

o Gestione fornitori 

o Gestione assegnatari e incassi  

o Acquisti di gestione ordinaria  
 

AREA TECNICA 

 

o Gestione appaltatori  

o Sicurezza lavoro 

o Smaltimento rifiuti  

1.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

    pp     c      Pu    c        s                 ss       u      c  scu    s         ,       

  su      cu      s  ss  s     c                           p                                   sch  -      

s p            ,  sp      s     p   c p           ,       c   , correttezza e trasparenza.  

    pp          ’             Pu    c        s             p ss         cu       c  p          

 ’                 pu                       p    .  

I Destinatari devono astenersi da qualsiasi situazione di possibile conflitto di interessi nei confronti 

della P.A.  

I Destinatari devono evitare di porre in essere comportamenti contrari alla legge, tali in particolare 

da integrare le fattispecie di reato di cui alla presente Parte Speciale.  

      f      f      sp  ss         ,    c  f         ch         c     c , di:  

effettuare promesse o indebite elargizioni di denaro o di altri benefici di qualsiasi natura a 

pubblici ufficiali o a incaricati di un pubblico servizio o a persone dagli stessi indicati;  
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effettuare regali o altri omaggi non di modico valore e, in ogni caso, al di fuori delle 

c  su  u                  p    c       cc s         ’    ;  

accettare regali, omaggi, pressioni, raccomandazioni o segnalazioni di ogni genere che 

provengano da pubblici ufficiali o da incaricati di un pubblico servizio;  

effettuare prestazioni in favore dei Consulenti e dei Fornitori che non trovino giustificazione 

nel contesto del rapporto contrattuale instaurato con gli stessi;  

riconoscere compensi a favore dei Consulenti e dei Fornitori che non trovino giustificazione in 

relazione al tipo di incarico assunto e alle prassi vigenti in sede locale;  

presentare dichiarazioni mendaci a organismi pubblici locali, nazionali o sopranazionali al 

fine di conseguire erogazioni pubbliche, finanziamenti agevolati o rimborsi;  

destinare somme ricevute da organismi pubblici, a titolo di erogazioni, contributi, o 

finanziamenti a scopi diversi da quelli legalmente o legittimamente previsti.  

   f        ’   u                   c  p               cu  s p  ,     pp     c      P. .,              

  sch  -     ,         ss      s             u       , p  c                        ’       u       

   u     p     sp  s              p         p           s         p         (   c s       p          

delle stesse): se non diversamente indicato, il Responsabile interno corrisponde al Responsabile 

      fu       c  p              s          ’ p         c  s       .  

Il Responsabile può ch         f            ch             u       fu      ,      u      p             

s       s        ch  s   ccup      ch  s  s     ccup        ’ p        . 

Il Responsabile interno, qualora nominato, deve informare mensilmente il Responsabile della 

fu           u         sp     s    f c          ’ p         s  ss ,                     sp        

                  c    c   .  

     sp  s            fu              f       p      c        ’        u        p           

rischio-reato che vengano svolte.  

Nel rapporto con la P.A., il Responsabile della funzione (e chiunque altro agisca per suo conto) 

deve:  

       u       ’              P. .    fu          ch ,                p  p      c   c ,      s        

cui rivolgersi;  

  cu       ,  u     p   p ss     ,    f     sc          pp     c      s        c s         u   ;  

            f     sc       u      c        ,    ché       c   ch  c  f                            

Consulenti;  

astenersi da ogni tipo di pagamento in contanti o in natura;  

 s     s      ’u                u    p  c  s  p              c   sc     sp c f ch   c u s      ch     

   fu          p  p           p  f ss      ;  

•   f       p      c        ’        ’         s     . 
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Qualora il rapporto con la P.A. venga intrattenuto,      s      pp s     u                      

 cc        ,    u  s                  p        p             h  f       sp c f ch ,        s          

fatto obbligo di:  

            c      p s         c  p u           sp  s            fu             ss    sui singoli 

avanzamenti del procedimento o della negoziazione;  

c  u  c   , s            ,      sp  s            fu            u    c  p                

c     p     pu    c                     f     ,                 c                       u      , anche nei 

confronti di terzi.  

      sp           ’             u     s            ’         u      us     p         

 s  u     s  ,    p        fu         pu    c ,   s                              p    ss               

                  u      .  

 

1.6 Protocolli applicabili  

    ’           su       c  p                  uc      p   c p   sp  c              c     c           

    ’       ,   p    c     ch    p                    c        ch                       

applicare in merito alla presente parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 7 –             s                 s  s  u      

Protocollo n. 9 –                pp     c      Pu    c        s          

P    c      . 10 –               s       

P    c      . 11 –             c                f                   c       s  c      

P    c      . 12 –              c u s             s        

Con f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. 

     sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  ponendo al CdA, sentito anche 

il Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.  

2 PARTE SPECIALE II - REATI SOCIETARI  

2.1 Introduzione  

   P     sp c              c                               s c       c s  c           u        ’   . 25-

          c     (   s  u      “        c      ”).  

2.2 Definizioni  
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Sono riportate di seguito alcune definizioni strumentali alla comprensione della Presente Parte del 

MODELLO.  

                     : s’                 c ,    relazioni e qualsiasi altro documento 

(contabile e non contabile) contenente informazioni sulla situazione economica, patrimoniale o 

f               ’                   s c      ’             pu    c .  

REATO PROPRIO reato per cui la condotta (commissiva o     ss   )   p  s  u      s    s  

riferita ad uno dei soggetti specificatamente indicato dal dettato normativo.  

 P                   p      p  s     p                  u  s  s                     ch  

produca una COMUNICAZIONE SOCIALE.  

2.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’            u   s      c    sc                  c     p               .     . 25-

ter e 25-sexies del Decreto con le sanzioni previste, sia a carico delle persone fisiche che 

 u      pp  c         ’    .  

2.4  Aree a rischio  

      sp c f c       c            –    cu  c     u   s                      –   su    ch          

          (  ch     c            /supp     c              s      )    cu     ’             

       ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     

probabile) commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  

DIREZIONEGENERALEEGESTIONEPATRIMONIO  

o Bilancio  

o Assunzione di personale dipendente 

o Incarichi e controllo di personale a libera professione o Acquisti 

o Appalti di lavori e servizi  

 

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO o            , bilanci  

o Gestione fornitori 

o Gestione assegnatari e incassi 

o Acquisti di gestione ordinaria 

o Paghe e contributi al personale dipendente o Pagamento personale a libera professione  

AREATECNICA 

 

o Gestione appaltatori  

o Smaltimento rifiuti 



ATER DEL COMPRENSORIO DI 
CIVITAVECCHIA (RM)  

DECRETO LEGISLATIVO 231/2001  
REV.2  

19.03.2018 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE DI GESTIONE E DI 

CONTROLLO   

 

 
 

24 

 

2.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

    s        ,    u  u  u         c             ’ sp                 p             sch  ,        

assumere comportamenti imp                , c          ,    sp               c   . 

          s                       s  u          c  f               ss              ’       . 

I destinatari devono rispettare la legge, evitando anzitutto che il loro comportamento integri le 

fattispecie di reato previste in questa Parte speciale.  

   p            p           p       ch  p         p         (  s         p        )     sch  -

     , s              u     p     sp  s             , normalmente coincidenti, in assenza di una 

decisione div  s , c        sp  s            fu             ss    (p      su        u        

  sp  s       ,  .  u         s               P     sp c      ) .  

P   c  scu    p             sch  ,         s            p  c  u    cc     p               (   

c  f        lla Parte speciale I) che:  

1)  siano ricostruibili la formazione degli atti e i connessi livelli autorizzativi, al fine di garantire 

la trasparenza delle scelte decisionali;  

2)         s            f   c      ch   ssu          u         c s    , coloro che devono dare 

evidenza contabile alle operazioni decise e coloro che debbono svolgere i controlli previsti dalla 

legge e dal sistema di controllo interno;  

3)   ’ cc ss              ’        s   c  f            sc p          .   s.  . 196/2003 (  

success        f ch                );  ’ cc ss     ’           su       s c       s   c  s       

esclusivamente ai soggetti autorizzati; la trasmissione dei dati sia fatta in modo riservato;  

 )      cu      c  c         ’          ’  p  s  s       ch         c  s      ,   cu         

fu       c  p      , c                        p                  f c       succ ss   , se non 

con apposita traccia;  

5)   ’ cc ss       cu          archiviati sia sempre motivato e consentito soltanto alle persone 

 u               s                    ,                     s   ,    ’   ;  

6)           s       c  u  ch        ,                 s       ’   ,  c   ch   ssu         

partecipazioni di cui s             ,                              ,          s c         p  s  ch , 

p      u       p ,   sc                    p          ’  s          u  c  f               ss ;  

7) la scelta di eventuali consulenti esterni sia motivata e avvenga sulla base di requisiti    

p  f ss        , indipendenza e competenza;  

8)  non siano corrisposti compensi o commissioni a consulenti, collaboratori ecc. in misura 

  c    u    sp          p  s          s     ’           c  f        ’  c   c   ssu   ,    u   

conto delle condizioni di mercato e delle tariffe praticate.  
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         ss       u         h       p  c  u   p    s              ,    c s     p    c      u       

       p ss             sp           p  c  u  . Di tali deroghe risponde il Responsabile interno che ne 

     f             ’   .  ’ p    s      succ ss        f c     p                           .  

2.6 Protocolli  

    ’           su       c  p                  uc      p   c p   sp  c              c     c           

    ’       ,   p    c     ch    p        e regole di condotta che i DESTINATARI devono 

applicare in merito alla presente parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 7 –             s                 s  s  u      

P    c      . 10 –               s        

P    c      . 11 –             c                f                   c       s  c      

P    c      . 12 –              c u s             s     i  

    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato.      sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c  i, proponendo al CdA, sentito anche il 

Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.   

3 PARTE SPECIALE III – REATI COLPOSI  

3.1 Introduzione  

   P     sp c               c                                     c     c  p s      s     p  s      

c  p s               ss    c s  c           u        ’    c    25 septies del Decreto.  

3.2 Definizioni  

La Legge n. 123/2007 ha introdotto nel D. Lgs. n. 231/2001, poi integrato dal d. Lgs. n. 81/2008, 

 ’   . 25-septies, che  s           sp  s              s              s c                    c     

colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

     f   u  s  ch    su     u         ’               s  u   su        .  

La Parte Sp c               c                               c  p s  c s  c           u        ’   . 25-

septies del Decreto. 

       p   s     c    ss               c     p         ’   . 25-s p   s,      sp  s        p    s       

D. Lgs.  . 231/2001   c  f  u       s    s      f         c       s            u            p   

 ’       , ch ,     c s     sp c  , p         ss          u      u    sp         c s           p  

conseguenti alla omessa adozione delle misure di prevenzione e sicurezza previste dalla vigente 

normativa.  

   p    c               c    p            sp  s            ’                                   c     

c  p s     cu     ’   . 589 c.p.        s     c  p s               ss       cu     ’   . 590 c     3 
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c.p. commess  c                               f   u  s  ch    su     u         ’               s  u   

sul lavoro.  

3.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’             u   s      c    sc                  c     p               . 25-septies del 

Decreto con le sanz     p    s  , s     c   c        p  s    f s ch  ch   u      pp  c         ’    .  

3.          u                                       sch    

In relazione alla possibile commissione dei reati detti, sulla base del monitoraggio condotto, 

vengono individua   –     ’           ’         s          ’        –    s  u                        

rischio:  

DIREZIONE GENERALE E GESTIONE PATRIMONIO 

 

o   cu            :      s                                          lavorativa soggetti alla 

normativa sulla sicurezza e igiene del lavoro.  

AREA TECNICA 

 

o   cu            :      s                                                     s             

normativa sulla sicurezza e igiene del lavoro.  

3.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

      sp             sp s                     f   u  s  ch    su     u         ’               s  u   su  

      ,  ’              ss cu     c                           s ,             s cu     s  u   . 

Il relativo programma di prevenzione si basa sul rispetto scrupoloso delle norme in materia di 

s cu      su            cu       s      c  81/2008   succ ss        f ch                .  ’        

effettua un monitoraggio costante delle proprie attrezzature tecniche e dei propri impia   ,   u  u  

c    c      fu         ,     ’                                  , p                  ss       s cu      

   u          p  p   s               p  p                        f   u  s  c .  

A tal fine opera il Responsabile Interno per la Sicurezza, alle cui direttive tutti i soggetti operanti 

    ’                      s .      sp  s           c           sp       p      ch  su    sp     

delle normative antinfortunistiche e a tutela della salute del lavoratore nelle singole aree e sulle 

singole att               .  

   P  s          c                 ’                ss cu          ss      sp            

collaborazione nei confronti del Responsabile, ovvero di chiunque venga a svolgere le ispezioni e i 

c         p   c         ’  P ,         s       l Lavoro e di qualunque altra Pubblica 

Amministrazione competente in materia.  

    u   sp           ’          sc                                        ,          p s          

informarne il Responsabile per la Sicurezza e il Responsabile del Personale.  
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 ’    s                ,   s  u       s       s                  c          sp       p    sp s  ,    

s            p           sp  s         cu  s p      ’   ,     u         f   sc        s         

      s          ff  ché p            p                    p    ’                   f     

organizzativo, e a predisporre gli strumenti finanziari e operativi necessari, demandandone 

 ’   u            sp  s              p        cu     .  

3.6 Protocolli  

    ’           su       c  p                  uc      p   cipi esplicitati nel CODICE ETICO 

             ’       ,   p    c     ch    p                    c        ch                

devono applicare in merito alla presente parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s         ilanza  

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 6 –              u           s  u     s cu      su          

    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. 

     sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  p             , s         ch     

Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.  

4 PARTE SPECIALE IV -                 P            P          ’ 

INDIVIDUALE  

4.1 Introduzione  

   P     sp c              c                               c         p  s         p  s        

       u    c s  c           u        ’    c    25-quinquies       ’   . 25- terdecies  del Decreto.  

In attuazione delle disposizioni  per  la  completa  attuazione  della  decisione  quadro 

2008/913/GAI sulla lotta contro  talune  forme  ed  espressioni  di razzismo e xenofobia mediante il 

diritto penale, la l.  . 167     2017 h              ’   . 25- terdecies che punisce la propaganda 

           su         sup                        c ,  ’ s               c    ss             

discriminatori in ragione di motivi etnici, religiosi, razziali e la negazione dei reati di genocidio 

c       ’u         c           u    . 

4.2 Definizioni  

Sono riportate di seguito alcune definizioni strumentali alla comprensione della Presente Parte del 

MODELLO.  

RAZZISMO : fenomeno ideologico e comportamentale fondato sulla differenza, esclusione e 

restrizione dalla parità dei diritti in base a razza, colore della pelle e origini nazionali ed etniche 

XENOFOBIA : sentimento di avversione indicriminata nei confronti di qualsiasi soggetto 

proveniente da un Paese differente . 
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GENOCIDIO :  ’ucc s                  u    upp           ,     c ,                   s ;    

  s              ’          f s c                            upp ;    s      ss           upp    

condizioni di esistenza che ne comportino la distruzione fisica, totale o parziale. 

                                      c     c  ch                     f c       ss c        

 u         p       s  u            ,    cu   u           pp  s          f   pp      c         s  u       

non reali.  

4.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’            u   s      c    sc                  c     p   i negli Artt. 25- 

quater.1 e 25  terdecies del DECRETO con le sanzioni previste, sia a carico delle persone 

f s ch  ch   u      pp  c         ’    .  

4.4  Aree a rischio  

      sp c f c       c            –    cu  c     u   s                      –   su    ch          

          (  ch     c            /supp     c              s      )    cu     ’             

       ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     

probabile) commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  

DIREZIONE GENERALE E GESTIONE PATRIMONIO  

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale  

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale  

AREA TECNICA 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale  

4.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

F       s           sp                  p               c     c                     s                 

         s c                 p  c  u       s s      u     , la commissione dei reati in esame appare 

altamente improbabile anche se i comportamenti previsti potrebbero essere potenzialmente 

configurati a carico di alcuni DESTINATARI.  

   c  f       c    u       ch             P                         , le regole di condotta 

p    s         p  s     P      p c     s’              pp  c       u            ATARI che possano 

venire coinvolti nella configurazione di tali comportamenti.  

    ’           su       c  p                  uc      p   c p   sp  c                       

             ’       ,   p    c     ch    p                    c        ch         NATARI 

devono applicare in merito alla presente parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 
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Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 8 –             p      ione dei crimini informatici  

    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. 

     sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’               ei protocolli sopra indicati, proponendo al CdA, sentito anche 

il Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.  

 

5 P      P         -                                     

5.1 Introduzione  

   P     sp c             c                                  c                       c s  c    

       u        ’    c    2            c    .  

5.2 Definizioni  

Sono riportate di seguito alcune definizioni strumentali alla comprensione della Presente Parte del 

MODELLO.  

 '   . 11          . . 8   u    1992,  . 306 h    s              c  P       ’    c     16     - 

 c                 p     c -  f  s  - ch  s      sc  ch    pu     c        c us              s        

chi ottiene la promessa di voti in cambio della erogazione di denaro. 

       ch  p   u     ,                         ' ss c        s    pu    , p   c ò s   , con la 

reclusione da quattro a nove anni.  

 '    c     16   s         c  P      s      sc  ch   ’ ss c               p    F      u     

co     ch     f     p     s                  f                             c     ss c               

c              ss                         ch            p   c                 , per acquisire in 

modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo              c     ch ,    c  c ss    , 

    u            ,  pp       s       pu    c    p              p  f                    us   p   s    p   

                f         p          s  c                 s  c                   p  cu            s       

altri in occasione di consultazioni elettorali.  

5.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’           u   s      c    sc                  c     p         ’   .  16     

Codice Penale con le sanzioni previste, sia a carico delle persone fisiche che quelle 

 pp  c         ’    .  

5.4  Aree a rischio  

Dalla specifica matrice elaborata –    cu  c     u   s                      –   su    ch          

          (  ch     c            /supp     c              s      )    cu     ’             
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       ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     

probabile) commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  

  

DIREZIONE GENERALE E GESTIONE PATRIMONIO  

o Assunzione di personale dipendente 

 o Incarichi e controllo di personale a libera professione 

 o Paghe e contributi al personale dipendente 

o Pagamento personale a libera professione 

o Acquisti e gestione appalti  

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO  

o Paghe e contributi al personale dipendente 

o Pagamento personale a libera professione  

AREA TECNICA 

o Gestione appaltatori  

5.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

Fermo restando il rispetto dei valori riportati nel CODICE ETICO, la commissione dei reati di cui 

sopra appare improbabile. 

   c  f       c    u       ch             P                         , le regole di condotta 

previste dalla presente Parte Speciale si intendono da applicare a tutti i DESTINATARI che 

possano venire coinvolti nella configurazione di tali comportamenti.  

    ’           su       c  p                  uc      p   c p   sp  c            DICE ETICO 

             ’       ,   p    c     ch    p                    c        ch                       

applicare in merito alla presente parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 7 –             s                 s  s  u      

    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. 

     sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  p             , s         ch     

Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.   
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6 PARTE SPECIALE VI - DELITTI INFORMATICI  

6.1 Introduzione  

   P     sp c              c                                  c             f      c  c s  c    

       u        ’    c    2    s       c    .  

6.2 Definizioni  

Il D.Lgs. 231/01 ha recepito c             .  8,    . 7,     18       2008, pu    c        . .  . 80 

       p     2008,                       s       ’ u  p  su    c             f      c , redatta a 

Budapest il 23 novembre 2001. A seguito della ratifica ed esecuzione della Convenzione su       

  p   ’   . 2       .  s. 231/01   s       s       ’   . 2    s “Delitti informatici e trattamento 

    c           ”.  

Reati informatici:  

accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.);  

intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche 

(art. 617quater c.p.);  

installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interromperecomunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617quinquies c.p.);  

danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.);  

                    f         ,        p           f      c  u                                      

pu    c    c  u  u     pu    c  u       (art. 635ter c.p.);  

                    f         ,        p           f      c  u                                      

pu    c    c  u  u     pu    c  u       (art. 635quater c.p.);  

                  s s       f      c            c     pu    c  u       (art. 635quinquies c.p.);  

detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 

615quater c.p.);  

diffusione ed installazione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615quinqiues c.p.);  

f  s       u    cu        f      c  pu    c            ff c c   p          (art. 491bis c.p.);  

frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640quinquies c.p.).  

6.3 Le fattispecie di reato  

     p         ’            u   s      c    sc                  c     p         ’   . 2    s      

 

DECRETO con le sanzioni previste, sia a carico delle persone fisiche che quelle applicabili 

   ’    .  
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6.4 Aree a rischio  

      sp c f c       c            –    cu  c     u   s                      –   su    ch          

          (  ch     c            /supp     c              s      )    cu     ’             

       ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     p        ) 

commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  

DIREZIONE GENERALE E GESTIONE PATRIMONIO 
o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale o Acquisto HW e SW 

o Sicurezza informatica  

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale  

AREA TECNICA 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale o Gestione di programmi software  

6.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

    ’ sp                p  p            , gli Amministratori, i Revisori, i Dirigenti, i Dipendenti e i 

Collaboratori a qualsiasi titolo devono rispettare le norme di comportamento di seguito indicate. 

A  u      s        s p       c      f               :  

porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le 

fattispecie di reato richiamate nella presente Parte Speciale  

porre in essere, collaborare o dare c us                        c  p             u   , s       

  su                  c s   u       p   sé      , possano potenzialmente diventarlo.  

   p    c        f            :  

           s              s           u c        ’         u     cc ss   l sistema informatico 

aziendale da parte di hacker;  

agli Amministratori, ai Dipendenti, ai Collaboratori a qualsiasi titolo di attenersi alle norme 

                  p    ’u            s s       f        ,    p    c                     :  

o utilizzo del personal computer; o utilizzo della rete aziendale; 

o gestione delle password; 

o utilizzo dei supporti magnetici;  

o uso della posta elettronica; 

o uso della rete Internet e dei relativi servizi; 

o policy in materia di privacy e riservatezza del know-how.  

p       ,       sp c f c    f                        s       , ai Dipendenti, ai Collaboratori a 

qualsiasi titolo:  
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o di utilizzare gli strumenti informatici per scopi differenti da quelli per i quali sono stati assegnati;  

o      s                             u  p  p    s f      ch                    sc p  p   cu     s s     

  f      c    s      ss          ’u     , al fine di evitare il rallentamento o il blocco della rete 

informatica aziendale;  

o di installare nella rete aziendale un proprio software che possa impedire o interrompere o 

               c  u  c         f      ch                    ’       s s       f      c           .  

Nel Documento Programmatico sulla Sicurezza              ’ zienda sono analizzate le situazioni 

aziendali ed organizzate le procedure a garanzia della sicurezza nei trattamenti dei dati.  

6.6 Protocolli  

    ’           su       c  p                  uc      p   c p   sp  c                       

             ’    nda, i protocolli che riportano le regole di condotta che i DESTINATARI devono 

applicare in merito alla presente Parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 5 –                                  p  s       

P    c      . 8 –             p               c         f      c   

    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. 

     sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  p             , s         ch  

il Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.   

7 PARTE SPECIALE VII: DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO 

 ’        

7.1 Introduzione  

   P     sp c               c                               in materia di violazione del diritto di autore 

c s  c           u        ’    c    25 novies del Decreto.  

7.2 Definizioni  

Sono riportate di seguito alcune definizioni strumentali alla comprensione della Presente Parte del 

MODELLO.  

I reati presupposto d  cu     ’    25-     s                                          u     f       f            ’ 

Art. 171 della Legge n. 633/1941 e s.m.i. e sono:  

art. 171, comma 1 lett. a) bis: messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno protetta, o di parte di essa;  
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art. 171, comma 3: reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla 

pu    c        u           su     ff s   ’             pu       ;  

art. 171-bis comma 1: abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; 

importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o 

concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 

predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per 

elaboratori;  

art. 171-bis comma 2: riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, 

presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego 

della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati; 

art. 171 ter duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione abusiva di opere o parti 

di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, ovvero multimediali.  

7.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’             u   s      c    sc                  c     p         ’   .  16     

Codice Penale con le sanzioni previste, sia a carico delle persone fisiche che quelle 

 pp  c         ’    .  

7.4  Aree a rischio  

Dalla specifica matrice elaborata – al cui contenuto si rinvia in dettaglio – risulta che le aree 

aziendali (anche in coordinamento/supporto con altre diverse aree) di cu     ’                    , 

quelle per i  

cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     p        ) commissiva di taluno dei reati 

sopra indicati sono:  

DIREZIONE GENERALE E GESTIONE PATRIMONIO 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale o Acquisto HW e SW  

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale  

AREA TECNICA 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale o Gestione di programmi software  

7.5 Protocolli applicabili  

      uc      p   c p   sp  c              c     c                 s c    , i protocolli che riportano le regole di 

condotta che i DESTINATARI devono applicare in merito alla presente parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 8 –             p               c         f      c   

P    c      . 12 –              c u s             s        
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    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e funzioni 

aziendali esposte al rischio-reato.      sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  p             , s         ch                  

Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.   

8  A  E   E IALE  III  IND ZI NE A N N  ENDE E DI  IA AZI NI   A 

 ENDE E DI  IA AZI NI  ENDA I ALL’A    I    I DIZIA IA  

8.1 Introduzione  

   P     sp c                c                               in materia di    u                    

  ch           ppu               ch               c  c s  c           u        ’    c    25 novies 

del Decreto.  

8.2 Definizioni  

Il bene giuridico tutelat          pp  s           ’      ss          u            p    , c s  c        

c        s               ’      s                 us     . P      p    c     , il legislatore ha voluto 

reprimere tutte quelle condotte in grado di creare influenze esterne p    u           c  c               

    p  c ss .  ’         ps c     c                u          pp  s           dolo specifico,     s  

c       c sc                       f       p c , c    ’u         sc p        u       u     c  p     s  

in un determina       .  ’                                 pp  s          u   c        ch  

c  s s       ’us                       cc    ppu         p    ss                      u          f    

delineato e descritto dalla disposizione in oggetto.  

 ’   u                ere dichiarazioni oppure a rendere dichiarazioni mendaci deve essere 

compiuta con:  

violenza (coazione fisica o morale); minaccia;  

 ff                          u      ;  

p    ss                       u      .  

 ff  ché  ’ p   s  c      s     cu     ’   . 377   s c.p. s   c  f  u           c ss     ch     

  ch                s                 s             ’ u         u             c  s     u  

procedimento penale.  

8.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’              u   s      c    sc                  c     p         ’   . 377   s 

del Codice Penale con le sanzioni previste, sia a carico delle persone fisiche che quelle 

 pp  c         ’    .  

8.4  Aree a rischio  

Dalla specifica matrice elaborata – al cui contenuto si rinvia in dettaglio –   su    ch          

          (  ch     c            /supp     c              s      )    cu     ’             

       ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     

probabile) commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  
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DIREZIONE GENERALE E GESTIONE PATRIMONIO 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale o Assunzione di personale dipendente 

o Incarichi e controllo di personale a libera professione 

o Acquisto HW e SW 

o Rapporti con la pubblica amministrazione  

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO o            , bilancio  

o Gestione fornitori 

o Gestione assegnatari e incassi 

o Acquisti di gestione ordinaria 

o Paghe e contributi al personale dipendente 

o Pagamento personale a libera professione 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale  

AREA TECNICA 

o Gestione appalti  

o Sicurezza lavoro 

o Gestione di programmi software 

o Personale con strumenti informatici collegati con la rete aziendale  

8.5 Protocolli applicabili  

      uc      p   c p   sp  c              c     c                 s c    , i protocolli che riportano le 

regole di condotta che i DESTINATARI devono applicare in merito alla presente parte del Modello 

sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 5 –                                  p  s       

P    c      . 6 –              u           s  ute e sicurezza sul lavoro  

P    c      . 7 –             s                 s  s  u      

P    c      . 8 –             p               c         f      c   

P    c      . 10 –               s        

P    c      . 11 –             c              i formazione del bilancio di esercizio  

P    c      . 12 –              c u s             s        

    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. La responsab                f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  p             , s         ch  

ilCollegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.  
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9 PARTE SPECIALE IX: FALSI  ’           

9.1  Introduzione  

   P     sp c      X       c                                  sp           u    f              

f  s f c    c s  c           u        ’    c    25 bis del Decreto.  

9.2  Definizioni  

Il reato consiste nella spendita in buona fede di monete f  s .                 c  c   riferimento alla 

condotta di detenzione e spendita in buona fede.  

9.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’              u   s      c    sc                  c     p         ’   . 377   s     

Codice Penale con le sanzioni previste, sia a carico delle persone fisiche che quelle applicabili 

   ’    .  

9.4  Aree a rischio  

Dalla specifica matrice el        –    cu  c     u   s                      –   su    ch          

          (  ch     c            /supp     c              s      )    cu     ’             

       ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     ,   c  ché     probabile) 

commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  

AREA AMMINISTRATIVA E GESTIONE PATRIMONIO  

o Gestione assegnatari e incassi  

9.5 Protocolli applicabili  

      uc      p   c p   sp  c              c     c                 s c    , i protocolli che riportano le 

regole di condotta che i DESTINATARI devono applicare in merito alla presente parte del Modello 

sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 10 –               s        

    f        p         , saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e  

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. 

     sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  p             , s         ch     

Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.  
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10 PARTE SPECIALE X: REATI AMBIENTALI 

10.1 Introduzione  

 a  arte speciale    e  dedicata alla trattazione dei reati am ientali, cos   come individuati 
nell’articolo 25 undecies del D. gs n. 231/2001 e introdotti attraverso il D. gs 7 luglio 2011 n. 
1221 attuativo di due direttive europee, integrati dalle disposizioni in materia di delitti contro 
l’am iente di cui alla  egge 22.05.2015 n. 68   

10.2  Definizioni  

 attività di gestione di rifiuti non autorizzata: qualora si realizzi un’attività di 
raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in 
mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione;  

 ambientale: qualora si cagioni abusivamente una compromissione o 
un deterioramento significativo e misurabile: 
- delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;  
- di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

 Disastro ambientale quando si cagioni abusivamente (fuori dai casi previsti 
dall'articolo 434 c.p.): 
- l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema; 
- l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti 

particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 
- l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione 

della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone 
offese o esposte a pericolo. 

 Delitti associati aggravati: l’aggravante è data dall’associazione ex art. 416 c.p. 
 Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività: qualora abusivamente si 

cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, 
abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta radioattività. 

10.3  Le fattispecie di reato  

Si riporta nell’Allegato   una sintetica descrizione dei reati contemplati dal D. Lgs 7 luglio 
2011 n. 1221 e dalla legge 22.05.2015 n. 68 che hanno inciso sul contenuto del D. Lgs. 231/02 
con le sanzioni previste, sia a carico delle persone fisiche che quelle applica ili all’Ente.  

In particolare, con la l.n. 68 del 2015,  è stato introdotto nel Codice Penale un nuovo Titolo, VI-bis, 

    c               c       ’        ,    ’             u    s  c  f  u     c   u   u          ch  s  

aggiungono  al novero dei reati previsti in origine. La novella ha inoltre modificato sia il Testo 

   c             (         . 257   260), s    ’   . 25-undecies. Infine, per completezza, si segnala 

che è stata introdotta una nuova parte (Parte Sesta – bis) al Testo Unico Ambientale, recante la 

“Disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia di tutela ambientale”.   

Nella precedente previsione normativa i reati ambientali rivestivano natura di reati contravvenzione; 
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con il nuovo disposto sono stati introdotti taluni reati presupposto. 

10.4  Individuazione delle aree e delle attivita  a rischio  

 ’Azienda commissiona la gestione dello smaltimento dei rifiuti speciali a societa  esterne delle 
quali, in qualita  di committente, veri ica l’idoneita  tecnico professionale e le autorizzazione al 
trasporto ed al conferimento dei ri iuti.  noltre l’Azienda veri ica la regolarita  della 
documentazione inerente il processo di smaltimento dei rifiuti. 

 ’Azienda commissiona la gestione del servizio di pulizia della propria sede e dei propri 
immobili a società esterne delle quali, in qualita  di committente  veri ica l’idoneita  tecnico 
professionale e le caratteristiche tecnico ambietali dei prodotti di pulizia adoperati.  noltre 
l’Azienda veri ica la regolarita  della documentazione inerente le caratteristiche tecnico 
ambientali dei prodotti. 

Dalla speci ica matrice ela orata – al cui contenuto si rinvia in dettaglio – risulta che le aree 
aziendali  anche in coordinamento/supporto con altre diverse aree) di cui all’ rganigramma 
vigente, quelle per i cui processi e  rileva ile una potenzialita   possi ile, ancorche  non 
probabile) commissiva di taluno dei reati sopra indicati sono:  

o Area Amministrativa e Gestione Patrimonio;  
o Area Tecnica 
o Impiegati 
o Operai e personale con accesso ai cantieri o Direzione Generale e Gestione Patrimonio  

10.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

 n tutte le situazioni nelle quali e  prevedi ile la produzione di ri iuti  materiale edile, 
materiale elettrico, scarti per manutenzione apparecchiature quali toner, etc.) e  necessario 
che detto materiale sia:  

 raccolto, trasportato e smaltito (o preferibilmente recuperato) da soggetti autorizzati a 
norma di legge,  

 per i rifiuti speciali le operazioni di carico e scarico dovranno essere registrate nei termini di 
legge e conservati i relativi formulari.  

 n tutte le situazioni nelle quali e  prevedi ile l’utilizzo di prodotti di pulizia e  necessario che 
venga richiesto l’impiego di prodotti ecocompati ili il cui eventuale smaltimento deve essere 
eseguito in conformità alle norme di legge. 

10.6 Protocolli applicabili  

Alla luce dei principi esplicitati nel Codice Etico adottato dall’Azienda, i protocolli che 
riportano le regole di condotta che i DESTINATARI devono applicare in merito alla presente 
parte del Modello sono:  

- Protocollo n. 3 – Attività di segnalazioni all’ rganismo di Vigilanza  
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- Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

Con finalità preventiva, saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 
funzioni aziendali esposte al rischio-reato. La responsabilità delle veri iche e  af idata all’ dV. 
 ’ dV cura l’aggiornamento dei protocolli sopra indicati, proponendo al CdA, sentito anche il 
Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.  

11 P      P       X :   P                     P                              

IRREGOLARE  

11.1 Introduzione  

   P     sp c     X        c                                    p        c            p  s           cu  

s                     , c s  c           u        ’    c    25  u   c  s      .  s  . 231/2001   

introdotti attraverso il D.Lgs 16 luglio 2012 n. 109.  

La legge n.161     2017  . . “    c        f  ” h  introdotto delle modifiche  al  codice  penale,   

alle   norme   di   attuazione,   di coordinamento e  transitorie  del  codice  di  procedura  penale  

eall'articolo 25-duodecies. 

       f ch   pp       s              c           ’                      ffico di cittadini stranieri 

che provenfano da Paesi extra UE nel territorio dello Stato italiano, la normativa è finalizzata altresì 

a contrastare illeciti che possano originare dalla presenza illegale di soggetti nello Stato italiano.  

Quanto regolamentato comporta una attenta selezione e verifica dei soggetti che intrattengono 

rapporti di lavoro, a vario titolo, con la presente Azienda. 

 

11.2 Definizioni  

Il reato considerato si verifica quando un Datore di lavoro occupa alle proprie dipendenze lavoratori 

extracomunitari:  

privi del permesso di soggiorno  

   cu  p    ss    sc  u          u        s   s     ch  s                                    

   cu  p    ss        c         u     .  

Allo scopo di conseguire un vantaggio economico (quale potrebb   ss   ,     s  p  ,    

  c   sc          u  c  p  s    f          u           c   ,   p         c  p      ),  ’        

potrebbe impiegare o utilizzare personale extracomunitario non in regola con le norme previste per 

il soggiorno sul territorio nazionale.  

11.3  Le fattispecie di reato  

     p         ’         X  u   s      c    sc                  c     p          .  s 16  u     2012 

 . 109 c      s        p    s  , s     c   c        p  s    f s ch  ch   u      pp  c         ’    .  
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11.4  Aree a rischio  

 ’            f c  s  p   c                                    cu               u  u  u  

  p       ,                   c                   p  f ss                  p . P         ’     u      

ch             p ss   ss    c    ss    c  s              nte improbabile.  

    ’     s   ff   u        p             sp c f c       c            –    cu  c     u   s            

          –     su      ch   ’               (anche in coordinamento/supporto con altre diverse aree) 

   cu     ’                    ,  u     p     cu  p  c ss               u   p            (p ss     , 

  c  ché     p        ) c    ss          u             s p       c                                  

c                   p  f ss      :  

o Direzione Generale e Gestione Patrimonio 11.5 Regole di comportamento e procedure specifiche  

    s               ,    c s       s  u             pp        c                        p  f ss     c   

c          x   c  u      ,     f c     ’ s s                     p    ss     s        , unitamente alla 

ulteriore documentazione utile per perfezionare il rapporto di collaborazione.  

I Destinatari devono monitorare le scadenze dei permessi di soggiorno e dei rinnovi dei lavoratori 

 x   c  u      .     c  s        pp        c             ,    p  ss      della scadenza del 

permesso di soggiorno, i Destinatari devono richiedere al lavoratore extracomunitario copia della 

domanda di rinnovo del permesso di soggiorno.  

    s                        p          ’  p                          s           ’      u  u  u  

c  u  c      ,             ch  s   p                  u         uff c  c  p       ( u s u  , 

P  f   u  ,        p    ’  p    )                           sc           p    ss     s        .  

11.6 Protocolliapplicabili  

Alla luce dei principi esplic              c     c                 s c    , i protocolli che riportano le 

regole di condotta che i Destinatari devono applicare in merito alla presente parte del Modello sono:  

P    c      . 3 –             s               ’      s                 

Protocollo n. 4 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori.  

P    c      . 7 –             s                 s  s  u      

    f        preventiva, saranno effettuate verifiche ispettive interne periodiche nelle aree e 

funzioni aziendali esposte al rischio-reato. 

     sp  s                  f ch     ff         ’   . 

 ’    cu    ’                  p    c     s p       c   , p  p          CdA, sentito anche 

il Collegio dei Revisori, le modifiche e le integrazioni ritenute necessarie od opportune.  
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ALLEGATI  

Sono riportati negli Allegati una sintetica descrizione dei reati contemplati e delle sanzioni, sia a 

c   c        p  s    f s ch  ch   u      pp  c         ’    .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12 ALLEGATO I - REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

Riferime 

nto 
Reato presupposto  Descrizione reato  

Sanzioni a 

carico 

delle 

persone 

fisiche  

          pp  c         ’     (1 

Pecuniarie  Interdittive  



ATER DEL COMPRENSORIO DI 
CIVITAVECCHIA (RM)  

DECRETO LEGISLATIVO 231/2001  
REV.2  

19.03.2018 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE DI GESTIONE E DI 

CONTROLLO   

 

 
 

43 

   s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

                         ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37).  

  

     ,               pu    c          

   u      u  p  , s            

       .                           s  

                ’                

f            .           ,        

   u     s  u   , s  c  f  u   s    

 u         c                        

 s          p                  

Truffa aggravata per il 

conseguimento di erogazioni 

pubbliche (art. 640-bis c.p.).  

   

Art. 24  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 316-bis c.p. 

(Malversazione a 

danno dello Stato)  

Tale fattispecie di reato si 

configura nel caso in cui, 

utilizzando artifici o raggiri, 

dopo avere ricevuto 

finanziamenti 

o contributi da parte dello Stato, 

da parte di un altro ente pubblico 

     p         ’        u  p  , 

    s  p  c       ’u              

somme ottenute per gli scop  cu  

        s      ,   ch  

p           .        , p      

f    sp c       s               

ch   ’         p           s  s   

comunque svolta.  

   c          pu       ch  s  

riferita a finanziamenti ricevuti 

in passato e che non vengono 

destinati alle fin      p   cu  

erano stati erogati.  

Reclusione 

da 6 mesi 

a 4 anni  
         p cu       

f      500  u    (p      

 u   77 ,685);       

p  f          p    c      

                u  

         p    c      

        f      600 

quote (pari ad Euro 

929,622)  

Divi       c         c   

   Pu    c  

      s        , s     

ch  p               

p  s           u  pu    c  

s       .  sc us        

            , 

f            , c      u   

  suss       ’     u    

    c      u         

concessi; Divieto di 

pubblicizzare beni o 

servizi  

Art. 24  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 316-ter c.p. 

(Indebita 

percezione di 

erogazioni a danno 

dello Stato)  

Tale ipotesi di reato si configura 

nei casi in cui, mediante 

 ’u             p  s             

dichiarazioni o di documenti 

f  s              ’   ss        

informazioni dovute, si  

ottengano contributi, 

finanziamenti, mutui agevolati o 

altre erogazioni dello stesso tipo 

concessi o erogati dallo  

Reclusione 

da 6 mesi 

a 4 anni  

Riferime 

nto 

Reato 

presupposto  
Descrizione reato  

Sanzioni a 

carico delle 

persone 

fisiche  

          pp  c         ’     (1 

Pecuniarie  Interdittive  
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Art. 24  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 640 comma 

2 n. 1 c.p. 

(Truffa)  

 

 

Art. 640 bis ( 

Truffa aggravata 

per il 

conseguimento 

di erogazioni 

pubbliche )  

Tale ipotesi di reato si configura 

nel caso in cui, per realizzare un 

ingiusto profitto, siano posti in 

essere artifici o raggiri capaci di 

indurre taluno in errore e da 

arrecare un danno allo Stato, ad 

           Pu    c       ’       

Europea. Il reato può c  f  u   s  

quando vengano fornite alla 

PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

informazioni artefatte per 

aggiudicarsi una procedura di gara.  

La seguente fattispecie si realizza 

    ’ p   s     cu  il fatto ex art. 

640  è inerente a contributi, 

finanziamneti, mutui agevolati 

ovvero altre erogazioni dello stesso 

tipo, comunque denominate, 

concessi o erogati da parte dello 

Stato, di altri enti pubblici o delle 

comunità europee 

 

 

Reclusione 

da 1 a 5 anni 

e multa da 

Euro309 a 

1.549  

 

Reclusione 

da 1 a 6 anni 

Art. 24  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 640-ter c.p. 

(Frode 

informatica)  

Tale fattispecie di reato si 

configura nel caso in cui, alterando 

il funzionamento di un sistema 

informatico o telematico, o 

manipolando i dati in esso 

contenuti, si ottenga un ingiusto 

profitto arrecando danno a terzi.  

   c  c    , può         s        to 

in esame qualora, una volta 

ottenuto un finanziamento, venisse 

violato il sistema informatico al 

fine di inserire un importo relativo 

ai finanziamenti superiore a quello 

ottenuto legittimamente.  

Multa da 

Euro 51 a 

Euro 1.032 

e reclusione 

da 6 mesi a 

3 anni  

Art. 25  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 317 c.p. 

(Concussione)  

      p   s           s  c  f  u   

    c s     cu  u  P        

 FF         us           su  

p s             su  p     , 

c s          u     p  cu     p   sé 

                          u       non 

dovutegli.  

Reclusione 

da 6 a 12 

anni  
Sanzione pecuniaria da 

300 a 800 quote (da 

Euro 464.811 a Euro 

1.239.496)  

                 ’ s  c     

    ’        ; Sospensione 

o revoca delle 

autorizzazioni,  

Art. 25 

D.Lgs.  

Art. 318 c.p. 

(Corruzione per  

Tali ipotesi di reato si configurano 

nei casi in cui un PUBBLICO 

UFFICIALE o INCARICATO DI  

Reclusione 

da 1 a 5 anni  
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riferimento 
Reato 

presupposto  

Sanzioni a 

carico delle 

persone fisiche  

          pp  c         ’     
Descrizione reato  

Pecuniarie  Interdittive  

231/2001  

un atto 

 ’uff c  )  

P                   c   , 

p   sé   p        ,                

         p   c  p    ,          

                     su  uff c  , 

       p   c  p          c        

              p  p    uff c   

             u               

f          ’ ff      .  ’         

    P         FF       

p      s rinsecarsi sia in un atto 

dovuto, sia in un atto contrario ai 

suoi doveri.  

Rappresenta condizione 

aggravante che il fatto abbia per 

oggetto il conferimento di 

pubblici impieghi o stipendi o 

pensioni o la stipulazione di 

contratti nei quali sia interessata 

l'amministrazione alla quale il 

PUBBLICO UFFICIALE 

appartiene.  

Il nostro ordinamento prevede le 

medesime sanzioni sia per il 

corrotto che per il corruttore.  

 

 

licenze o concessioni 

funzionali alla 

c    ss        ’     c   .  

           c         c      

Pu    c        s        , 

s     ch  p               

p  s           u  p u    c  

s       ;  sc us        

            , f            , 

c      u     suss      

 ’     u        c      u         

concessi; Divieto di 

pubblicizzare beni o servizi  

Art. 319 c.p. 

(Corruzione 

per un atto 

contrario ai 

doveri 

 ’uff c  )  

Reclusione da 4 

a 8 anni  

Art. 319-bis 

c.p. 

(Circostanze 

aggravanti)  

P     u        

p      f     

             cu  

   ’   . 319 c.p. 

 u         

f      ’     h  

c  s  u    u  

p  f        

                  

Art. 25  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 319-ter 

c.p. 

(Corruzione in 

atti giudiziari)  

         s  c  f  u       c s     

cu  u  P         FF       

                P        

           c   , p   sé   p   

     ,                u       al fine 

di favorire o danneggiare una 

parte in un processo civile, 

penale o amministrativo.  

P      u  u   ss    ch         

  sp                  ’     ch , 

essendo parte in un procedimento 

giudiziario, corrompa un 

PUBBLICO UFFICIALE (non 

solo un magistrato, ma anche un 

cancelliere od altro funzionario) 

al fine di ottenerne un vantaggio 

nel procedimento stesso in 

quanto il nostro ordinamento 

prevede le medesime sanzioni sia 

per il corrotto che per il 

corruttore.  

Reclusione da 5 

a 12 anni  

Art. 25  

D.Lgs. 

231/2001  

   . 319-

 u     c.p. 

(   u      

                

  p          

      ch     f     c s   u sc  p   

           ,    P        

 FF          '           

   P                 ch , 

  us           su   u            

Reclusione da 3 

a 8 anni.  
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Riferime 

nto  

Reato 

presupposto  

Sanzioni a carico delle 

persone fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’     Descrizione reato  

Pecuniarie  Interdittive  

Art. 25  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 320 c.p. 

(Corruzione di 

persona incaricata 

di un pubblico 

servizio)  

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si 

applicano anche all'incaricato di un 

pubblico servizio.  

Le pene sono ridotte in 

misura non superiore a 

un terzo  

  

Art. 25  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 321 c.p. 

(Pene per il 

corruttore)  

   p    s             p     c     

    '    c    318,     '    c    319, 

    '    c    319-  s,     '   . 319-   ,   

    '    c    320                   su       

 p   s            c    318   319, s   pp  c    

  ch    ch       p           pu    c  

ufficiale      '  c   c       u  pu    c  

s                           u      .  

 

Art. 25  

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 322 c.p. 

(Istigazione alla 

corruzione)  

 h u  u   ff     p                        

u              u      u  pu    c  uff c       

ad un incaricato di un pubblico servizio, per 

l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi 

poteri  

 u       ' ff          

p    ss      s   

 cc      ,    p    

s             p     

c         '    c    

318              u  

terzo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

u      )  suoi poteri, induce talu          

    p                       ,   

 u      u       ,                

u        
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13 ALLEGATO II - REATI SOCIETARI  

Riferimento 
Reato 

Presupposto 
Descrizione reato 

Sanzioni a 

carico delle 

persone 

fisiche 

          pp  c         ’     

(2) 

Pecuniarie Interdittive 

Art. 25- ter 

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 2621 c.c. 

(False 

comunicazioni 

sociali)  

Tale fattispecie contravvenzionale di reato si 

         c    ’ sp s                c ,       

relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 

previste dalla Legge, di fatti materiali che non 

siano veritieri e possano indurre in errore i 

destinatari della situazione economica, 

p              f                 s c           

  upp      u     ss   pp       .  ’ sp s       

   ’   ss                 ’              

ingannare i soci, i creditori o il pubblico. 

Soggetti attivi del reato possono essere gli 

amministratori, i direttori g       ,   s    c     

     u       ,    ché   s                 u p     , 

   cu  c              ss              c  s  u    

p   sé   p         u      us   p  f    . Le 

informazioni false o omesse devono essere 

rilevanti e tali da alterare sensibilmente la 

  pp  s                s  u        c     c , 

p              f                 s c           

  upp      u     ss   pp       .    pu           

c  u  u   sc us  s     f  s            ss     

determinano una variazione del risultato 

 c     c   ’ s  c                      p s   

    sup          5    u                  

p                    sup          ’1 .         

c s     f           pu       s  c  s  u        

valutazioni estimative che, singolarmente 

considerate differiscono in misura non  

Arresto fino a 

2 anni  

Sanzione 

pecuniaria da 200 

a 300 quote (da 

309.874 a 

464.811 Euro)  

Non 

prevista  

(2)    s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

nella determin           ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37).  

Riferimento 
Reato 

Presupposto 
Descrizione reato 

Sanzioni a carico delle 

persone fisiche 

Sanzioni  pp  c         ’     

(2) 

Pecuniarie Interdittive 

  

sup          10      u     c       ,   

     sp  s        s   s        ch  

   ’ p   s     cu       f          

   u            p ss  u     

      s                    p   

conto di terzi.  

   

Art. 25- ter 

D.Lgs. 

231/2001  

   . 2622 

c     1   3 

c.c. (F  s  

c  u  c       

s c        

            

     f    sp c         u s  s  c  f  u   

    c s     cu     s  ss  c        

( u   ’  ch     ss   )           p   

 ’    2621     c.c.     s              

   c         u           s c ,    

  c us        6   s    

3      (c     1); 

  c us        1      

         s     f     

c       u        

  cu         

Sanzione 

pecuniaria da 300 

a 660 quote (da 

464.811 a 

1.022.584,2 Euro) 

art. 2622 c.c. 

Non 

prevista  
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s c    , dei 

soci o dei 

creditori)  

c         s c            s c     s  ss .  

   pu            sc us  s     f  s         

   ss                          

s  s           pp  s                

s  u        c     c , p              

f                 s c             upp  

    u     ss   pp       .,    é 

c  u  u   sc us  s     f  s         

omissioni determinano una variazione 

del risultato economico di esercizio, al 

lordo delle imposte, non superiore al 5 

per cento o una variazione del 

patrimonio netto non superiore all'1 

per cento.  

        c s     f         é pu       s  

conseguenza di valutazioni estimative 

che, singolarmente considerate, 

differiscono in misura non superiore al 

10 per cento da quella corretta.  

  sp         ,    p      

da 2 a 4 anni (art. 2622 

c.c. comma 3)  

comma 1;  

Sanzione 

pecuniaria da 400 

a 800 quote (da 

619.748) a 

1.239.496 Euro) 

art. 2622 c.c. 

comma 3  

Art. 25- ter 

D.Lgs. 

231/2001  

   . 262  c.c. 

(F  s          

            

      

c  u  c       

      s c     

di revisione)  

         s  c  f  u    u        

  sp  s                s    ,    f       

c  s  u    p   sé   p         u  

ingiusto profitto, attestano il falso od 

occu        f          c  c           

s  u        c     c , p              

f                 s c    , ente o 

soggetto sottoposto a revisione. 

 ’          ’   ss           ss    

idonea ad indurre in errore i destinatari 

delle comunicazioni, e deve essere 

commess  c      c  s p               

f  s      c    'intenzione di ingannare i 

destinatari delle comunicazioni.  

Arresto fino ad 1 anno 

(art. 2624 comma 1 

c.c.) 

Reclusione da 1 a 4 

anni (Art. 2624 

comma 2 c.c.)  

Sanzione 

pecuniaria da 200 

a 260 quote (art. 

2624 comma 1 

c.c.) Sanzione 

pecuniaria da 400 

a 800 quote (Art. 

2624 comma 2 

c.c.)  

Non 

prevista  

Art. 25-  Art. 2626 c.c.  
Il reato si configura qualora gli 

amministratori che, fuori  
Reclusione fino a 1  

Sanzione 

pecuniaria da  

Non 

prevista  

 

 

Riferime 

nto  

Reato 

presupposto  

 Sanzioni a 

carico delle 

persone 

fisiche  

Sanzioni 

applicabili 

   ’   e

 

 Descrizione reato  

Pecuniarie  Interdittive  

ter 

D.Lgs. 

231/2001  

(Indebita 

restituzione 

dei 

conferimenti)  

dei casi di legittima riduzione del capitale 

sociale, restituiscano, anche in maniera 

simulata i conferimenti ai soci o li liberino 

dall'obbligo di eseguirli.  

anno  

200 a 300 

quote (da 

309.874 a 

557.773,2 

Euro)  

 

Art. 25- 

ter 

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 2627 

c.c. (Illegale 

ripartizione 

degli utili e 

delle riserve)  

      ch     f         c s   u sc  p         

reato, questo in oggetto si configura nel caso 

in cui gli amministratori ripartiscono utili o 

acconti su utili non effettivamente conseguiti o 

destinati per legge a riserva, ovvero 

Arresto fino 

a 1 anno  

Sanzione 

pecuniaria 

da 200 a 

260 quote 

(da 309.874 

Non 

prevista  
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ripartiscono riserve, anche non costituite con 

utili, che non possono per legge essere 

distribuite.  

La restituzione degli utili o la ricostituzione 

delle riserve prima del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio estingue il reato.  

a 402.836,2 

Euro)  

Art. 25- 

ter 

D.Lgs. 

231/2001  

   . 2638 

c     1   2 

c.c. 

( s  c    

   ’ s  c     

      

fu       

       u       

pubbliche di 

vigilanza)  

La fattispecie di reato si configura quando gli 

amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili 

soc      ,   s    c         u           s c       

                s        s    p s   p              

 u       pu    ch              ,      u      

      h           c  f     ,    u          

c  u  c            p         u       p    s   

in base alla legge, c      sc p      s  c      

 ' s  c           fu                   , 

 sp       f                     sp           

    ,   c  ché               u       , sulla 

situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, 

allo stesso f   ,  ccu      c               

f  u       ,     u         p     f     ch  

             u   c  u  c   , c  c           

s  u           s   .    pu            s  s  

anche al caso in cui le informazioni riguardino 

beni posseduti o amministrati dalla societ  p   

conto di terzi.  

Sono ugualmente puniti gli amministratori, i 

direttori         ,             p  p s        

                cu      c         s c      ,   

s    c         u           s c                  

altri soggetti sottoposti per legge alle auto     

pu    ch                    u            h      

     c  f     ,    u   ,     u  s  s  f    , 

  ch               c  u  c          u        

p         u       c  s p             

ostacolano le funzioni.  

  pp  s     c                     s  s         

   s c     c           u            c    

regolamentati italiani o di altri Stati 

dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in 

misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del 

D.Lgs 58/98 

Reclusione 

da 1 a       , 

   p      

     pp     

s  s            

s c     c   

titoli quotati 

in mercati 

regolamentati 

italiani o di 

altri stati 

    ’       

Europea o 

diffusi tra il 

pubblico in 

misura 

rilevante ai 

s  s      ’   . 

116 del TUF  

Sanzione 

pecuniaria 

da 400 a 

800 quote 

(da 619.478 

a 1.239.496 

Euro)  

Non 

prevista  
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14 ALLEGATO III – REATI COLPOSI  

Riferime nto  
Reato 

presupposto  
Descrizione reato  

Sanzioni a 

carico delle 

persone 

fisiche  

          pp  c         ’   e (3) 

Pecuniarie  Interdittive  

Art. 25 septies 

D.lgsl. 231/01 

Art. 9 Legge 

123/2007  

Omicidio 

colposo art. 

589 c.p.  

Morte in conseguenza della violazione 

della normativa antinfortunistica e di tutela 

    ’       su   u  h               

               ’   . 55 c     2     

D.lgsl.81/2008  

Reclusione 

da 1 a 5 anni  
1000 quote  

Previste di durata 

non inferiore a 3 

mesi e non 

superiore a 1 anno  

Lesioni 

colpose Art. 

583 c.p.  

Lesione in conseguenza della violazione 

della normativa antinfortunistica e di tutela 

    ’       su   u  h             

Reclusione 

da 2 mesi a 6 

anni e multa 

da 247,00 a 

619,00 Euro.  

Non 

superiore a 

250 quote  

Non superiore a 6 

mesi  

(3)    s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

                         ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37).  

Riferimento  
Reato 

presupposto  

Descrizione 

reato  
Sanzioni a carico delle persone fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’    

Pecuniarie  Interdittive  

Art. 300 D.lgsl. 

81/2008    

Per lesioni gravissime la reclusione va da 6 

mesi a 6 anni e la multa da 247,00 a 619,00 

Euro  
  

 

15 ALLEGATO IV –                 P            P          ’ 

INDIVIDUALE  

 

 

Riferimen to  

Reato 

presupposto  
Descrizione reato  

Sanzioni a 

carico delle 

persone fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’    

Pecuniarie  Interdittive  

Art. 25- 

quinquies 

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 600-ter 

c.p. 

(Pornografia 

minorile)  

 h u  u , u                               c     , 

          s         p       f ch    p   uc  

          p       f c            uc            

       c        p    c p        s         

p       f ch    pu     c        c us    .  

Chiunque, con qualsiasi mezzo, anche per via 

telematica, distribuisce, divulga diffonde o 

pubblicizza il materiale pornografico di cui al 

primo comma, ovvero distribuisce o divulga 

notizie o informazioni finalizzate 

all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di 

minori degli anni dic     ,   pu     c      

Reclusione da 6 

a 12 anni e 

multa da 25.822 

a 258.228 euro  

Da 300 a 

800 quote  

Non 

inferiore a 1 

anno  
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reclusione.  

 h u  u ,  ff     c            ,   ch           

    u   ,              p       f c    pu     c      

reclusione e con una multa.  

 

   s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

                         ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37).  

Art. 25- 

quinquies 

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 600-quater 

c.p. (Detenzione 

di materiale 

pornografico)  

Chiunque, consapevolmente si procura o 

detiene materiale pornografico realizzato 

utilizzando minori degli anni diciotto, e' 

punito con la reclusione e con una multa 

non inferiore a euro 1.549. 

   p       u             su       

 cc          u                         

     u   s               u      .  

Reclusione fino 

a 3 anni e multa 

non inferiore a 

euro 1.549  

Da 

200 a 

700 

quote  

No  

Art. 25- 

quinquies 

D.Lgs. 

231/2001  

 

 

 

Art. 25- 

terdecies 

D.lgs. 

231/2001 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 600- 

quater.bis. 

(Pornografia 

virtuale)  

 

 

L.654/1975,  art. 

3 comma 3 bis 

 

 

 

 

 

 

 

 

     sp s          cu           c    600-      

600- u     s   pp  c      ch   u        

          p       f c    pp  s     

                             

u                                         

  c        p         ss ,       p      

diminuita di un terzo.  

 

Chinque diffonda in qualsiasi modo idee 

f       su    sup           su  ’     

razziale; chiunque inciti, in qualsiasi modo 

alla discriminazione, a commetere o 

commette atti di violenza nei confronti di 

soggetti apparteneti ad un diverso gruppo 

etnico, religioso o razziale. 

Chiunque participi  o presti assistenza ad 

organizzazioni o associaziono aventi lo 

sc p       c         ’            

discriminazione razziale 

Chiunque attui la propaganda o istighi o 

crea incitamento al fine di diffondere la 

negazione della Shoa o dei crimini di 

    c    ,     c       c       ’u         

dei crimini di guerra. 

 

 

 

come sopra 

diminuita di un 

terzo  

 

 

reclusione da 1 

a 4 anni,; pene 

aumentate per i 

promotori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da 

200 a 

800 

quote 

Sanzioni interdittive 

non inferiori ad 1 

anno come previste 

    c. 2     ’   . 9 

 

 

 

Interdizione 

  f        s   ’      

è stabilmente 

utilizzato  per 

consentire 

 ’             

delitti 
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16            –                                     

Riferime 

nto  

Reato 

presupposto  

Sanzioni a carico 

delle persone 

fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’   e (5) Descrizione reato  

Pecuniarie  Interdittive  

Art. 24 ter 

D. Lgs. 

231/2001  

Articolo 416 

ter Codice 

Penale  

   .  16   s -  ss c             p    f  s  - 

 h u  u  f  p        u ' ss c             p  

  f  s  f                p   p  s   ,   pu     

c        c us    .        ch  p   u     , 

                        ' ss c        s    pu    , 

p   c ò s    (...). 

Art. 416 ter - Scambio elettorale politico-mafioso 

- La pena stabilita dal primo comma dell'articolo 

416 bis si applica anche a chi ottiene la promessa 

di voti prevista dal terzo comma del medesimo 

articolo 416 bis in cambio della erogazione di 

denaro  

Reclusione da 

tre a sei anni e 

da quattro a nove 

anni  

Da 400 a 

1.000 

quote  

Da 1 anno a 

interdizione 

definitiva  

(5)   s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

                         ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37).  

17 ALLEGATO VI – DELITTI INFORMATICI  

Riferimento 
Reato 

presupposto 
Descrizione reato 

Sanzioni a carico 

delle persone 

fisiche 

          pp  c         ’     (6) 

Pecuniarie interdittive 

Art. 24 bis D. 

Lgs. 231/01 

Art. 615-ter 

c.p. 

Accesso abusito ad un sistema 

informatico o telematico 

Reclusione da 1 a 

5 anni 

Da 100 a 

500 quote 
Interdizione 

    ’ s  c     

    ’        ; 

sospensione o revoca 

delle autorizzazioni, 

licenze o concessioni 

funzionali alla 

commissione 

    ’    c   .         

di contrarre con la 

Art. 24 bis D. 

Lgs. 231/01 

Art. 617-

quater c.p. 

Intercettazione, impedimento o 

interruzione illecita di 

comunicazione informatiche o 

telematiche 

Reclusione da 4 

mesi a 4 anni 

Da 100 a 

500 quote 

Art. 24 bis D. 

Lgs. 231/01 

Art. 617-

quinques c.p. 

Installazione di apparecchiature atte 

ad intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche 

Reclusione da 1 a 

4 anni 

Da 100 a 

500 quote 
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Art. 24 bis 

D.lgsl. 231/01  

Art. 635-

quater c.p.  

Danneggiamento di sistemi 

informatici o telematici  

Reclusione da 1 a 

5 anni  

Da 100 a 

500 quote  

Pubblica 

Amministrazione, 

salvo che per ottenere 

le prestazioni di un 

pubblico servizio; 

esclusine da 

agevolazioni, 

finanziamenti, 

contributi o sussidi e 

 ’     u        c     

quelli già concessi;  

Divieto di 

pubblicizzare beni o 

servizi  

Art. 24 bis 

D.lgsl. 231/01  

Art. 635- 

quinquies c.p.  

Danneggiamento di sistemi 

informatici o telematici  

Reclusione da 1 a 

4 anni  

Da 100 a 

500 quote  

Art. 24 bis 

D.lgsl. 231/01  

Art. 635-

quater c.p.  

Detenzione e diffusione abusive di 

codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici  

Reclusione da 1 a 

5 anni  

Da 100 a 

300 quote  

Art. 24 bis 

D.lgsl. 231/01  

Art. 615- 

quinquies c.p.  

Diffusione di apparecchiature, 

dispositivi o programmi informatici 

diretti a danneggiare o interrompere 

un sistema informatico o telematico  

Reclusione fino a 

2 anni e multa 

sino ad euro 

10.329.  

Da 100 a 

300 quote  

Art. 24 bis 

D.lgsl. 231/01  

Art. 640- 

quinquies c.p.  

Frode informatica del soggetto che 

presta servizi di certificazione di 

firma elettronica  

Reclusione fino a 

3 anni e multa da 

51 a 1.032 euro  

Da 100 a 

400 quote  

Art. 24 bis 

D.lgsl. 231/01  

Art. 491-bis 

c.p.  

  cu        f      c  pu    c    

p       F  s      us   

Reclusione da 3 

mesi a 6 anni  

Da 100 a 

400 quote  

 

 

18 ALLEGATO VII –                        ’        

Art. 25- 

novies 

D.Lgs. 

231/2001  

Art. 171 - l. n. 

633/1941 (Delitti 

in materia di 

violazione del 

         ’ u    )  

art. 171, l. 633/1941 comma 1 lett a) bis: messa a 

disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, 

mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera 

dell'ingegno protetta, o di parte di essa;  

art. 171, l. 633/1941 comma 3: reati di cui al punto 

precedente commessi su opere altrui non destinate alla 

pu    c        u           su     ff s   ’           

reputazione;  

art. 171-bis l. 633/1941 comma 1: abusiva duplicazione, per 

trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, 

distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o 

imprenditoriale o concessione in locazione di programmi 

contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 

predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i 

dispositivi di protezione di programmi per elaboratori;  

art. 171-bis l. 633/1941 comma 2: riproduzione, 

trasferimento su altro supporto, distribuzione, 

comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, 

del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego 

della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in 

locazione di banche di dati;  

Multa da 

euro 

2.582 a 

euro 

15.493  

Fino a 

500 

quote  

Ex art 9 

comma 2 

(fino ad 

un anno).  
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19               –                                           

                                 ’                      

Riferime 

nto  

Reato 

presupposto  

Sanzioni a 

carico delle 

persone 

fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’     Descrizione reato  

Pecuniarie  Interdittive  

 

Art. 25- 

novies 

D.lgsl. 

231/01  

Art. 377 bis 

del Codice 

Penale  

                   cc  ,   c    ff       p    ss     

                  u      ,    u                  

  ch                        ch               c     

p  s    ch                               u       

  u           ch          u               u  

p  c         p     ,  u      u s   h     f c        

non rispondere  

Reclusione da 

due a sei anni  

Fino a 500 

quote  
No  

 

(7)    s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

                         ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37) 

20 ALLEGATO IX – F      ’            

Riferime 

nto  

Reato 

presupposto  

Sanzioni a carico 

delle persone fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’  te (8) 

 

 Descrizione reato  

Pecuniarie  Interdittive  

Art. 25- bis 

D.lgsl.  

Art. 457 del 

Codice Penale  

Chiunque spende, o mette altrimenti in 

circolazione monete contraffatte o 

alterate, da lui ricevute in buona fede  

Reclusione a sei mesi 

o multa fino a 1.032 

Euro  

Fino a 200 

quote  
No  

 

(8)    s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

nella determin           ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37) 

 

21 ALLEGATO X – REATI AMBIENTALI  

Riferime 

nto  

Reato 

presupposto  
Descrizione reato  

Sanzioni 

minime a carico 

delle persone 

fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’     (9) 

Pecuniarie  Interdittive  

d.lgs. n. 

121 del 

7 luglio 

2011  

Dlgs 

152/06 256, 

c.1  

 h u  u   ff   u  u            di raccolta, trasporto, 

recupero, smaltimento, commercio ed 

intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta 

autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli 

articoli 208, 209, 210, 211, 212,214, 215 e 21  

Arresto da tre 

mesi a un anno 

o ammenda da 

duemilaseicento 

euro a 

ventiseimila 

euro se si tratta 

di rifiuti non 

pericolosi. 

Arresto da sei 

mesi a due anni 

Sanzione 

pecuniaria fino 

a 250 quote  

Non 

superiore a 

6 mesi  
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e ammenda da 

2.600,00 euro a 

26.000,00 euro 

se si tratta di 

rifiuti pericolosi  

d.lgs. n. 

121 del 

7 luglio 

2011  

Dlgs 

152/06 257, 

c.1  

Chiunque cagiona l'inquinamento del suolo, del 

sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque 

sotterranee con il superamento delle concentrazioni 

soglia di rischio  

Arresto da sei 

mesi a un anno 

o ammenda da 

2.600,00 euro a 

26.000,00 euro.  

Arresto da un 

anno a  u       

             

5.200,00  u     

52.000,00  u   

s  

 '   u         

  p    c       

sostanze 

pericolose 

Sanzione 

pecuniaria fino 

a 250 quote  

Sanzione 

pecuniaria 

fino a 250 

quote  

(9) Le s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                     ss   , 

 ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c   u      , 

                         ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 Lire e 

3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37).  

 

22 ALLEGATO XI – IMPIEGO DI LAVORATORI IRREGOLARI  

Riferime 

nto  

Reato 

presupposto  
Descrizione reato  

Sanzioni minime a carico 

delle persone fisiche  

Sanzioni applicabili 

   ’     

Pecuniarie  Interdittive  

d.lgs. n. 

109 del 

16 

luglio 

2012  

Dlgs 25 luglio 

1998, n. 286, 

T.U. testo unico 

delle 

disposizioni 

concernenti la 

disciplina 

dell'immigrazion 

e e norme sulla 

condizione dello 

straniero 

22, c. 12bis  

Il datore di lavoro che occupa alle proprie 

dipendenze lavoratori stranieri privi del 

permesso di soggiorno previsto dal 

presente articolo, ovvero il cui permesso 

sia scaduto e del quale non sia stato 

chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, 

revocato o annullato  

Reclusione da sei mesi a tre 

anni e con la multa di 5000 

euro per ogni lavoratore 

impiegato.  

   p    p      f     p    s   

    c     12 s    

 u           u             

    :  

a) se i lavoratori 

occupati sono in 

numero superiore a 

tre;  

b)  ) s               

 ccup    s    

                  

lavorativa; c) se i 

lavoratori occupati 

Sanzione 

pecuniaria 

da 100 a 

200 quote 

fino a un 

massimo 

di 

150.000 

Euro  
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sono sottoposti alle 

altre condizioni 

lavorative di 

particolare 

sfruttamento 

(10) Le s        p cu        pp  c         ’     s    s     c  c              c      s     c  c                   

  ss   ,  ss   c    p    s       ’   . 10,  . 3      .  s . 231/2001 3.000.000         (p        u   1.5 9,37).      u  c  

tuttavia, nella determinazi        ’                s        può       u          u    u         c  p  s      500.000 

Lire e 3.000.000 Lire (tra Euro 258,22 e Euro 1.549,37). 

 

23 ALLEGATO A - ORGANIGRAMMA NOMINALE ATER CIVITAVECCHIA 

 

 

 

 

 

 

DIREZIONE GENERALE 
CLEMENTI 

AREA TECNICA AREA AMMINISTRATIVA, AFFARI LEGALI E 
GENERALI 

 

DIRIGENTE 
MEREU 

DIRIGENTE 
CLEMENTI 

Sezione Manut. e Costruz. 

AUGUSTA 
 

CARLI 
 

ROTELLI 
 

GRAVINA 
 

PERNICI 
 

LENTI 
 

SCACCI
A

  
 

Squadra 
Manutenzioni 

ROSSI 
 

MANCINO 
 

CARAMANICO 
 

Sezione Amministrazione, 
Finanze e controllo di 

gestione 

Sezione Gestione Patrimonio, 
Avvocatura, Contenzioso, Affari 

generali e Contratti 

CASTRIOTA 
 

CASCIANELLI 
 

Ufficio coordinamento 
segreteria CDA e Direzione 

Generale, Rapporti istituzionali, 
pianificazione, coordinamento 

e controllo progetti 

 

ERCOLI 
 

GRILLONE 
 

MORETTI 
 

ACCORSI 
 

DI PATTI 
 

FUNARI 
 

BORGI 
 

TESTA 
 

IRATO 
 

MURGI
A 
 

tbd 
 

MELLINI 
 

Ufficio protocollo e 

U.R.P. 
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24 ALLEGATO B - MATRICE DEI RISCHI 

24 ALLEGATO B Matrice dei Rischio 

PROCESSI O PROCEDURE  
A RISCHIO 

Riferimen
ti 

AREA 
AMMINISTRATI

VA, AFFARI 
GENERALI E 

LEGALI 

AREA 
TECNIC

A 

IMPIEGA
TI 

OPERAI E 
PERSONA
LE CON 

ACCESSO 
AI 

CANTIERI 

DIREZIO
NE 

GENERAL
E E 

AFFARI 
GENERAL

I 

Reati contro 
la P.A. 

Malversazione 316bis cp     1 

Indebita 
percezione di 

erogazioni 
pubbliche 

316 ter CP     1 

Truffa in danno 
dello Stato o di 
Ente Pubblico 

640 CP     1 

Frode 
informatica 

640 CP 1 1   1 

Concussione 317 CP 3 3   3 

Corruzione per 
atto d’ufficio 

318-319-
321 CP 

3 3   3 

Corruzione per 
un atto 

contrario ai 
doveri d’ufficio 

319 CP 3 3   3 

Falsità in 
monete 

Spendita in 
buona fede di 

monete 
falsificate 

457 CP 1     

Reati indus. 
Commercio 

Contraffazione 
o uso brevertti, 

modelli e 
disegni 

473 CP  1    

Reati crim. 
org. 

Scambio 
elettorale 
politico 
mafioso 

416 CP 1 1   2 

Reati 
societari 

False 
comunicazioni 

sociali 
2621 CC     1 

False 
comunicazioni 

sociali in 
danno creditori 

2622 CC     1 

Falsità nelle 
relazioni o 

comun. Soc. 
revisione 

2624 CC 1 1   1 

Indebita 
restituzione 
conferimenti 

2626 CC     1 

Illegale 
ripartizione 
degli utili 

2627 CC     1 

Ostacolo 
esercizio autor. 

Pubbl. 
vigilanza 

2638 CC     3 

Reati contro 
pers. 

Individ. 

Detenzione 
materiale 

pedopornografi
co 

600 CP 1 1   1 

Reati 
colposi 

Omicidio 
colposo 

589 CP   1 2 2 

Lesioni 590 CP   1 2 2 
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personali 
colpose 

PROCESSI O PROCEDURE  
A RISCHIO 

Riferimen
ti 

AREA 
AMMINISTRATI

VA, AFFARI 
GENERALI E 

LEGALI 

AREA 
TECNIC

A 

IMPIEGA
TI 

OPERAI E 
PERSONA
LE CON 

ACCESSO 
AI 

CANTIERI 

DIREZIO
NE 

GENERAL
E E 

AFFARI 
GENERAL

I 

Reati 
informatici 

Delitti 
informatici o 
telematici 

615 635 
CP 

1 1   1 

Reato di 
falsa 
testimonian
za 

Induzione a 
non rendere 
testimonianza 
o a renderla 
mendace 

377 CP     3 

Reati diritti 
autore 

Delitti in 
materia di 
violazione del 
diritto d’autore 

L. 633/41 2  
2 

  2 

Reati 
ambientali 

Attività di 
gestione rifiuti 

256 D.Lgs. 
152/06 

1 1 1 2 1 

Bonifica dei siti 257 D.Lgs. 
152/06 

 1  2  

Falsif. E 
utilizzo 
certificati 
analisi rifiuti 
falsi 

258 D.Lgs. 
152/06 

   1  

Impiego di 
lavoratori 
irregolari 

Impiego di 
lavoratori 
irregolari 

22 D. Lgs. 
286/1998 

    1 

        

        

 Legenda 1 Livello di rischio 
basso 

    

  2 Livello di rischio 
medio 

    

  3 Livello di rischio 
alto 

    

 

 


